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PREMESSE

Il  Comune di Reggio Calabria è promotore ed ente aƩuatore dell'intervento organico ed unitario dal Ɵtolo
“Recupero e valorizzazione del borgo di Podargoni e del territorio circostante caraƩerizzato da marginalità
economico-sociale  aƩraverso  l'esperienza  della  residenzialità  diffusa  e  la  riaƫvazione  di  dinamiche
economiche”, approvato originariamente con deliberazione della Giunta Comunale n. 147 del 9 agosto 2016 e
finanziato nell'ambito del “Programma straordinario per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie
delle  ciƩà  metropolitane  e  dei  comuni  capoluogo  di  provincia”  isƟtuito  con D.P.C.M.  25  maggio  2016 in
aƩuazione della Legge 28 dicembre 2015, n. 208.

Nell'ambito di tale arƟcolato programma di rigenerazione urbana e sociale è compreso l'intervento specifico
avente ad oggeƩo il “RESTAURO DELLA CHIESA PARROCCHIALE DI SANTA MARIA DEL BOSCO IN PODARGONI”,
idenƟficato  dal  Codice  Unico  di  ProgeƩo  (CUP)  H39C24000070001  e  dal  Codice  IdenƟficaƟvo  Gara  (CIG)
BD128727D0,  per  un  importo  complessivo  di  quadro  economico  di  €  600.000,00.
A  fondamento  e presupposto  della  presente  procedura  di  gara  si  richiamano  i  seguenƟ  aƫ  normaƟvi,
amministraƟvi e giurisdizionali:

- la Convenzione aggiornata per l'aƩuazione degli intervenƟ tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri
ed il Comune di Reggio Calabria, soƩoscriƩa in forma digitale dal Sindaco giusta nota prot. 188204 del
24 luglio 2024 e registrata dalla Corte dei ConƟ in data 4 oƩobre 2024;

- la Deliberazione della Giunta Comunale n. 205 del 9 novembre 2024 ad oggeƩo “Variazione d'urgenza
al Bilancio di Previsione 2024/2026 ex art. 175 commi 4 e 5 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) per garanƟre la
tempesƟva aƩuazione degli intervenƟ del borgo di Podargoni”;

- la  Determinazione  Dirigenziale  n.  3429  del  29/07/2024  con  la  quale  è  stato  nominato  quale
Responsabile Unico del ProgeƩo (RUP) l'Arch. Patrizia De Stefano, funzionario del SeƩore UrbanisƟca e
Pianificazione Territoriale;

- la  Determinazione  Dirigenziale  n.  6437  del  23/12/2024 con  la  quale  è  stato  affidato  l'incarico  di
ProgeƩazione  di  Faƫbilità  Tecnico-Economica  (P.F.T.E.),  ProgeƩazione  EsecuƟva  (P.E.),
Coordinamento  della  Sicurezza  in  fase  di  ProgeƩazione  (C.S.P.)  ed  Esecuzione  (C.S.E.)  e  Direzione
Lavori al  Raggruppamento Temporaneo di ProfessionisƟ (RTP) formato dall'Arch. Franco Prampolini
(mandatario) e dall'Ing. Antonino Siclari (mandante);

- la  Deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  101  del  12/05/2025  di  approvazione  del  ProgeƩo  di
Faƫbilità Tecnico-Economica (P.F.T.E.);
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- -il Rapporto Finale di Verifica del ProgeƩo EsecuƟvo redaƩo ai sensi dell'art. 42 del D.Lgs. 36/2023 in
data  12  seƩembre 2025 con esito favorevole  ed  il  successivo  Verbale  di  Validazione del  ProgeƩo
EsecuƟvo soƩoscriƩo dal RUP in data 15 oƩobre 2025;

- l'acquisizione del parere favorevole ex art. 21 D.Lgs. 42/2004 rilasciato dall'Ufficio Beni Culturali ed
Edilizia  di  Culto  dell'Arcidiocesi  di  Reggio  Calabria  -  Bova (Prot.  0424/2025,  recepito  al  protocollo
comunale n. 183328/2025);

- la  Determinazione  Dirigenziale  n.  DD  3683  del  27/07/2026  recante  approvazione  del  progeƩo
esecuƟvo e decisione a contrarre;

- la successiva DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE n. 4550 del 22.9.2026 DI RETTIFICA PARZIALE della DD
3683/2026 con la quale la  Stazione Appaltante  ha reƫficato le  modalità  di  scelta  del  contraente,
disponendo  espressamente  l'indizione  di  una  PROCEDURA APERTA  ai  sensi  dell'art.  71  del  D.Lgs.
36/2023,  la  gesƟone  telemaƟca  della  gara  mediante  la  piaƩaforma  cerƟficata  TUTTOGARE  PA  in
dotazione  all'Ente  (in  sosƟtuzione  del  MEPA  originariamente  ipoƟzzato)  e  l'adozione  dell'isƟtuto
dell'INVERSIONE  PROCEDIMENTALE  ex  art.  107  comma  3  del  D.Lgs.  36/2023  con  la  contestuale
riduzione del termine di presentazione delle offerte a 15 giorni ai sensi dell'art. 71, comma 3, del D.Lgs.
36/2023.

L'affidamento avviene nel rigoroso rispeƩo del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei Contraƫ Pubblici) e
s.m.i. (ivi compreso il D.Lgs. 31 dicembre 2024, n. 209 - Correƫvo al Codice dei Contraƫ), del D.P.R. 207/2010
per le parƟ ancora vigenƟ, delle clausole contraƩuali  e specifiche tecniche del Criterio Ambientale Minimo
(CAM Edilizia)  di  cui  al  D.M. 23 giugno  2022 n. 256, nonché dei  principi  generali  di  trasparenza,  parità di
traƩamento, concorrenza, proporzionalità e preminenza del Principio del Risultato (Art. 1 del Codice).

1. PIATTAFORMA TELEMATICA

1.1 LA PIATTAFORMA DI APPROVVIGIONAMENTO DIGITALE (PAD)

L’uƟlizzo della PAD comporta l’acceƩazione tacita ed incondizionata di tuƫ i termini, le condizioni di uƟlizzo e
le avvertenze contenute nei documenƟ di gara, in parƟcolare, del Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito
Regolamento eIDAS - electronic IDenƟficaƟon AuthenƟcaƟon and Signature), del decreto legislaƟvo n. 82/2005
recante Codice dell’amministrazione digitale (CAD) e delle Linee guida dell’AGID, nonché di quanto portato a
conoscenza degli utenƟ tramite le comunicazioni sulla PAD.

L’uƟlizzo della PAD avviene nel rispeƩo dei principi di autoresponsabilità e di diligenza professionale, secondo
quanto previsto dall’arƟcolo 1176, comma 2, del Codice civile. 
La stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenƟ e daƟ, danneggiamento di
file  e  documenƟ,  ritardi  nell’inserimento  di  daƟ,  documenƟ  e/o  nella  presentazione  della  domanda,
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malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanƟ all’operatore economico, da:
1. difeƫ di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegaƟ dal

singolo operatore economico per il collegamento alla PAD;
2. uƟlizzo della PAD da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al Disciplinare e a quanto

previsto  nel  documento  denominato  “Norme  tecniche  di  uƟlizzo”  consultabili  all’indirizzo
hƩps://reggiocal.tuƩogare.it/norme_tecniche.php.

In caso di mancato funzionamento della PAD o di malfunzionamento della stessa, non dovuƟ alle predeƩe
circostanze,  che  impediscono  la  correƩa  presentazione  delle  offerte,  al  fine  di  assicurare  la  massima
partecipazione,  la  stazione  appaltante  valuta  la  necessità  di  disporre  la  sospensione  del  termine  per  la
presentazione  delle  offerte  per  il  periodo  di  tempo  streƩamente  necessario  a  riprisƟnare  il  normale
funzionamento e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non correƩo
funzionamento,  tenuto  conto della  gravità  dello  stesso e  del  momento  in  cui  si  verifica.  La  proroga  o  la
riapertura del termine di scadenza di presentazione delle offerte limitata ad un periodo massimo di 48 ore
dalla data di scadenza indicata nel bando è resa nota sulla PAD e sul sito internet della stazione appaltante ai
seguenƟ indirizzi:
Link trasparenza
   hƩps://trasparenza.reggiocal.it/deƩagli/aƩodigara/4819/procedura-telemaƟca-aperta-di-importo-inferiore-  
alla-soglia-comunitaria-per-l-affidamento-dei-lavori-dell-intervento-restauro-della-chiesa-parrocchiale-di-
santa-maria-del-bosco-in-podargoni-cup-h39c24000070001.html       

Link piaƩaforma 

hƩps://reggiocal.tuƩogare.it/gare/deƩaglio.php?codice=247
 unitamente all’indicazione della durata e dei  moƟvi del  malfunzionamento. In tali  casi, non è richiesta  la
pubblicazione  di  una  reƫfica  al  bando  di  gara  ai  sensi  dell’arƟcolo  27  del  codice,  né  la  riedizione  della
procedura. 
Nel caso in cui la proroga dei termini per la presentazione delle offerte abbia una durata superiore, la stazione
appaltante reƫfica il bando di gara con indicazione della nuova scadenza. 
Nei soli  casi in cui  la  sospensione o la  proroga dei termini  non siano consideraƟ idonei  a garanƟre la  par
condicio dei partecipanƟ e/o la segretezza delle offerte, la stazione appaltante procede alla riedizione della
procedura.
La  stazione  appaltante  si  riserva di  agire  in  tal  modo anche  quando, esclusa  la  negligenza  dell’operatore
economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento.
Le aƫvità e le operazioni effeƩuate nell'ambito della PAD sono registrate e aƩribuite all’operatore economico
e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanƟ dalle registrazioni di sistema. 
Il sistema operaƟvo della PAD è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al  decreto del  Ministro
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dell'industria, del commercio e dell'arƟgianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo NTP o standard
superiore. 
L’uƟlizzo e il funzionamento della PAD avvengono in conformità a quanto riportato nel documento “Norme
tecniche di uƟlizzo”, che cosƟtuisce parte integrante del presente disciplinare.
L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del  soŌware, dei cerƟficaƟ digitali di firma, della
casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio eleƩronico di recapito cerƟficato qualificato, nonché dei
collegamenƟ per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore economico.
La PAD è accessibile in qualsiasi orario dalla data di pubblicazione del bando alla data di scadenza del termine
di presentazione delle offerte.

1.2 DOTAZIONI TECNICHE

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria cura,
spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informaƟca conforme a quella indicata nel presente
disciplinare  e  nel  documento  “Norme  tecniche  di  uƟlizzo”  consultabili  all’indirizzo
hƩps://reggiocal.tuƩogare.it/norme_tecniche.php, che disciplina il funzionamento e l’uƟlizzo della PAD.
In ogni caso è indispensabile:

1. disporre  almeno  di  un  personal  computer  conforme  agli  standard  aggiornaƟ  di  mercato,  con
connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo correƩo sulla PAD; 

2. disporre  di  una  idenƟtà  digitale  SPID  (Sistema  Pubblico  di  IdenƟtà  Digitale)  o  di  altri  mezzi  di
idenƟficazione eleƩronica (CIE e CNS) di  cui  all’arƟcolo 64 del Codice dell'Amministrazione Digitale
(decreto legislaƟvo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modificazioni), nonché di mezzi di idenƟficazione
eleƩronica per il riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS; in caso di
operatore  economico  extra-UE,  disporre  di  un’idenƟtà  digitale  compaƟbile  con  il  framework  di
autenƟcazione stabilito dalla PAD di riferimento e caraƩerizzata da un Level of Assurance (LoA) pari o
superiore a 3, in conformità allo standard ISO/IEC 29115 (e relaƟve evoluzioni). 

3. avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli arƟcoli 6-bis e 6-ter del decreto legislaƟvo 7
marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio eleƩronico di
recapito cerƟficato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS;

4. avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di idonei
poteri di firma) un cerƟficato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da:
1. un organismo incluso nell’elenco pubblico dei cerƟficatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale

(previsto dall’arƟcolo 29 del decreto legislaƟvo n. 82/05); 
2. un cerƟficatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro

dell’Unione europea e in possesso dei requisiƟ previsƟ dal Regolamento n. 910/14; 
3. un cerƟficatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre una
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delle seguenƟ condizioni: 
a. il cerƟficatore possiede i requisiƟ previsƟ dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno

stato membro; 
b. il  cerƟficato  qualificato  è  garanƟto  da  un  cerƟficatore  stabilito  nell’Unione  Europea,  in

possesso dei requisiƟ di cui al regolamento n. 9100/14; 
c. il cerƟficato qualificato, o il cerƟficatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o

mulƟlaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 

1.3 IDENTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE

Per poter presentare offerta è necessario accedere alla PAD.
L’accesso è gratuito ed è consenƟto a seguito dell’idenƟficazione dell’operatore economico. 
L’idenƟficazione avviene o mediante idenƟtà digitale SPID, o mediante carta d’idenƟtà eleƩronica (CIE) oppure
carta nazionale dei servizi (CNS), secondo quanto previsto dal Codice dell'Amministrazione Digitale (decreto
legislaƟvo  7  marzo  2005,  n.  82  e  successive  modificazioni),  o  aƩraverso  gli  altri  mezzi  di  idenƟficazione
eleƩronica  per  il  riconoscimento  reciproco  transfrontaliero  ai  sensi  del  Regolamento  eIDAS.  In  caso  di
operatore  economico extra-UE,  l’idenƟficazione avviene aƩraverso una idenƟtà digitale  compaƟbile  con il
framework di autenƟcazione stabilito dalla PAD di riferimento e caraƩerizzata da un Level of Assurance (LoA)
pari o superiore a 3, in conformità allo standard ISO/IEC 29115 (e relaƟve evoluzioni).

Una volta completata la procedura di idenƟficazione, ad ogni operatore economico idenƟficato viene aƩribuito
un profilo da uƟlizzare nella procedura di gara. 

Eventuali richieste di assistenza di Ɵpo informaƟco riguardanƟ l’idenƟficazione e l’accesso alla PAD devono
essere effeƩuate contaƩando il call center ai seguenƟ recapiƟ assistenza@tuƩogare.it - (+39) 02 400 31 280
aƫvo dal Lunedì al Venerdì non fesƟvi dalle 09:00 alle 18:00

1.4 GESTORE DEL SISTEMA

Il Gestore del Sistema informaƟco TuƩoGare PA è Studio AMICA, che cura la conduzione tecnica e la sicurezza
applicaƟva  della  piaƩaforma,  garantendo  la  sincronizzazione  dell'orario  di  sistema  con  la  scala  di  tempo
nazionale  (protocollo  NTP)  e  l'adozione di  adeguate  ed idonee misure  tecniche  ed organizzaƟve in  piena
conformità al Regolamento Generale sulla Protezione dei DaƟ (Regolamento UE 2016/679 - GDPR).

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI

2.1 DOCUMENTI DI GARA

La documentazione di gara comprende:
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a) il Bando di Gara

b) il presente Disciplinare di Gara;

c) il ProgeƩo EsecuƟvo approvato con D.D. 3683/2025  composto da relazioni, elaboraƟ grafici, piani di 
sicurezza e documenƟ economici;

d)  il Capitolato Speciale d'Appalto (Elaborato POD_ES_EA07_V02);

e) lo Schema di ContraƩo;

f) Relazione sui CAM;

g) il Computo Metrico EsƟmaƟvo e l'Elenco Prezzi Unitari;

h) il Quadro Economico e la SƟma dell'Incidenza della Manodopera;

i) il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) e relaƟvo fascicolo;

j) Schema paƩo di integrità approvato con deliberazione della Giunta Comunale di Reggio Calabria n. 155
del 25.08.2016;

k) la ModulisƟca di gara (v. sezione allegaƟ);

l)  istruzioni operaƟve per accedere alla PAD e regole tecniche per l’uƟlizzo della stessa “Norme tecniche
di uƟlizzo” consultabili all’indirizzo hƩps://reggiocal.tuƩogare.it/norme_tecniche.php;

La documentazione di gara è accessibile gratuitamente, sul sito isƟtuzionale della stazione appaltante, nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai seguenƟ link:

Link trasparenza

   hƩps://trasparenza.reggiocal.it/deƩagli/aƩodigara/4819/procedura-telemaƟca-aperta-di-importo-inferiore-  
alla-soglia-comunitaria-per-l-affidamento-dei-lavori-dell-intervento-restauro-della-chiesa-parrocchiale-di-
santa-maria-del-bosco-in-podargoni-cup-h39c24000070001.html       

Link piaƩaforma 

hƩps://reggiocal.tuƩogare.it/gare/deƩaglio.php?codice=247

2.2 CHIARIMENTI

È possibile oƩenere chiarimenƟ sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiƟ scriƫ da inoltrare
almeno 6  giorni prima  della  scadenza  del  termine fissato  per la  presentazione  delle  offerte  aƩraverso la
sezione della PAD riservata alle richieste di chiarimenƟ denominata  “ChiarimenƟ” , previa registrazione alla
PAD stessa.
Le richieste di chiarimenƟ e le relaƟve risposte sono formulate esclusivamente in lingua italiana.
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Le risposte alle richieste di chiarimenƟ presentate in tempo uƟle sono fornite in formato eleƩronico almeno 4
giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione delle
richieste in forma anonima e delle relaƟve risposte sulla PAD nella sezione denominata  “ChiarimenƟ” e sul
sito isƟtuzionale Link trasparenza
   hƩps://trasparenza.reggiocal.it/deƩagli/aƩodigara/4819/procedura-telemaƟca-aperta-di-importo-inferiore-  
alla-soglia-comunitaria-per-l-affidamento-dei-lavori-dell-intervento-restauro-della-chiesa-parrocchiale-di-
santa-maria-del-bosco-in-podargoni-cup-h39c24000070001.html       

Si invitano i concorrenƟ a visionare costantemente tale sezione della PAD o il sito isƟtuzionale.

La PAD invia automaƟcamente agli operatori economici una segnalazione di avviso. 
Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate.

2.3 COMUNICAZIONI UFFICIALI

TuƩe le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici sono eseguiƟ
in conformità con quanto disposto dal decreto legislaƟvo n. 82/05, tramite la PAD e, per quanto non previsto
dalle stessa piaƩaforma, mediante uƟlizzo del domicilio digitale estraƩo da uno degli indici di cui agli arƟcoli 6-
bis, 6-ter, 6-quater, del decreto legislaƟvo n. 82/05 o, per gli operatori economici transfrontalieri, aƩraverso un
indirizzo di servizio eleƩronico di recapito cerƟficato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS. 

In caso di malfunzionamento della PAD, la stazione appaltante provvederà all’invio di qualsiasi comunicazione
al domicilio digitale presente negli indici di cui ai richiamaƟ arƟcoli 6-bis,6-ter, 6-quater del decreto legislaƟvo
n. 82/05.

In caso di raggruppamenƟ temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora
cosƟtuiƟ formalmente, gli operatori economici raggruppaƟ, aggregaƟ o consorziaƟ eleggono domicilio digitale
presso il mandatario/capofila al fine della ricezione delle comunicazioni relaƟve alla presente procedura. 

In caso di consorzi di cui all’art. 65 leƩ. b), c), d) del Codice, la comunicazione recapitata nei modi sopra indicaƟ
al consorzio si intende validamente resa a tuƩe le consorziate.

3. OGGETTO DELL'APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI

L'appalto ha per oggeƩo l'esecuzione di tuƫ i  lavori,  prestazioni e  forniture necessari  per la  realizzazione
dell'intervento di “RESTAURO DELLA CHIESA PARROCCHIALE DI SANTA MARIA DEL BOSCO IN PODARGONI”,
ubicata nel borgo storico di Podargoni (Reggio Calabria - Codice NUTS ITF65).

Ai sensi  dell'art. 58, comma 1, del D.Lgs.  36/2023, l'appalto è cosƟtuito da un UNICO LOTTO FUNZIONALE
unitario e non frazionabile, in quanto la scomposizione delle lavorazioni pregiudicherebbe la coerenza tecnica
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ed  architeƩonica  dell'intervento  di  restauro  del  bene  tutelato  e  renderebbe  l'esecuzione  frammentata  e
coordinata in modo inefficace.

Tabella 1

Descrizione dei lavori CPV

RESTAURO DELLA CHIESA PARROCCHIALE DI SANTA MARIA DEL BOSCO IN PODARGONI 45454000-4 – 
Lavori di 
ristruƩurazione

3.1 QUADRO ECONOMICO E RIPARTIZIONE PER CATEGORIE (OG1, OS30, OS28, OS24)

Il quadro economico dell'affidamento è così sinteƟzzato:

COMPONENTE QUADRO ECONOMICO IMPORTO (€)

A. Lavori a corpo ed a misura € 412.000,00
   -  di  cui  CosƟ della  Manodopera (non soggeƫ a
ribasso ex art. 41 c. 14)

€ 123.964,90

B.  CosƟ  per  la  sicurezza  aziendali  e  speciali  (non
soggeƫ a ribasso d'asta)

€ 8.000,00

C. IMPORTO COMPLESSIVO DELL'AFFIDAMENTO (A
+ B)

€ 420.000,00

L'importo complessivo dell'affidamento è pari ad € 420.000,00 (di cui € 412.000,00 per lavori soggeƫ a ribasso
d'asta ed € 8.000,00 per cosƟ di sicurezza non soggeƫ a ribasso) oltre iva. 

Ai sensi dell'art. 41, comma 14, del D.Lgs. 36/2023, i cosƟ della manodopera sono sƟmaƟ in € 123.964,90 e non
sono  soggeƫ  a  ribasso  d'asta,  faƩa  salva  la  facoltà  per  il  concorrente  di  dimostrare  un  diverso  costo
nell'offerta.
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RiparƟzione delle Lavorazioni per Categoria e Qualificazione (ex D.Lgs. 36/2023 ed Allegato II.12):

CATEGORIA DESCRIZIONE QUALIFICAZIO
NE

IMPORTO (€) % APPALTO Subappaltabile

(%)

OG 1 Edifici  civili  e
industriali
(Restauro)

PREVALENTE € 326.360,97 77,70% Nei limiƟ di legge

OS 30 ImpianƟ  interni
eleƩrici  e
speciali

SCORPORABILE € 73.645,06 17,53% si

OS 28 ImpianƟ termici
e  di
condizionament

SCORPORABILE € 7.800,00 1,86% si
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o

OS 24 Verde  e  arredo
urbano
(Sagrato)

SCORPORABILE € 4.193,97 1,00% si

Ai sensi dell’art. 41, comma 14 del Codice i cosƟ della manodopera (b) che la stazione appaltante ha sƟmato
secondo quanto riportato nell’elaborato SƟma incidenza dei cosƟ della manodopera, n  on sono soggeƫ a  
ribasso.  Resta  ferma  la  possibilità  per  l’operatore  economico  di  dimostrare  che  il  ribasso  complessivo
dell’importo deriva da una più efficiente organizzazione aziendale.
Il ribasso percentuale offerto dall’operatore economico è applicato all’importo a base di gara comprensivo dei
cosƟ della manodopera sƟmaƟ dalla stazione appaltante. 
Ai sensi dell’art. 11, comma 2-bis, del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i. il contraƩo colleƫvo nazionale e territoriale di
lavoro in vigore per il seƩore e per la zona nella quale si  eseguono le prestazioni di lavoro, sƟpulato dalle
associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparaƟvamente più rappresentaƟve sul piano nazionale,
applicabile al personale impiegato in tali prestazioni è CCNL EDILIZIA.

3.2 TERMINE DI ESECUZIONE DEI LAVORI

Il  tempo uƟle  per ulƟmare tuƫ i  lavori  compresi  nell'appalto  è fissato  in  conformità al  Cronoprogramma
allegato  al  ProgeƩo EsecuƟvo  e  richiamato  nel  Capitolato  Speciale  d'Appalto  è  pari  a  208 giorni  naturali
consecuƟvi dalla data riportata nel verbale di inizio lavori. In tali giorni sono da considerarsi compresi i giorni
non lavoraƟvi corrispondenƟ a ferie e giorni di andamento climaƟco sfavorevole.

In caso di ritardo nell'ulƟmazione dei lavori per cause imputabili all'Appaltatore, si applica la penale giornaliera
stabilita nello Schema di ContraƩo e nel Capitolato Speciale d'Appalto nella misura compresa tra lo 0,5 per
mille ed il 1 per mille dell'importo contraƩuale neƩo.

3.3 CLAUSOLA DI REVISIONE PREZZI

Qualora nel corso di esecuzione del contraƩo si verifichi una variazione del costo dell’opera, in aumento o in
diminuzione, superiore al 3 per cento dell’importo complessivo e operano nella misura del 90 per cento del
valore eccedente la variazione del 3 per cento applicata alle prestazioni da eseguire.

Ai fini della determinazione della variazione dei cosƟ e dei prezzi di cui sopra, secondo quanto previsto dal
comma 1 dell’art. 60 del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i., si uƟlizza l’indice revisionale sinteƟco di cui all’art. 4 comma 1
dell’allegato II.2bis del D.lgs. n. 36/2023 s.m.i. cosi come previsto all’art. 29 del CSA.
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La stazione appaltante monitorerà l’andamento dell’indice di cui sopra con la frequenza temporale coincidente
con la maturazione dei SAL al fine di valutare se sussistono le condizioni per l’aƫvazione delle clausole di
revisione prezzi.

E’ previsto che, in caso di sospensione o proroga dei termini di aggiudicazione nelle ipotesi di cui all’arƟcolo 1,
commi 3, 4 e 5 dell’Allegato 1.3 del D.Lgs. n. 36/2023, il valore di riferimento per il calcolo dell’indice sinteƟco
è quello dell’indice revisionale relaƟvo al mese di scadenza del termine massimo per l’aggiudicazione, come
individuato dall’arƟcolo 1, commi 1 e 2 del predeƩo Allegato. 

4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata.
Ai soggeƫ cosƟtuiƟ in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli arƟcoli 67 e 68 del Codice. 
I consorzi di cui agli  arƟcoli 65, comma 2 del Codice che intendono eseguire le prestazioni tramite i propri
consorziaƟ sono tenuƟ ad indicare per quali consorziaƟ il consorzio concorre.
I consorzi di cui all’arƟcolo 65, comma 2, leƩere b) e c) sono tenuƟ ad indicare per quali consorziaƟ il consorzio
concorre.
Quando la consorziata designata è, a sua volta, un consorzio di cui all'arƟcolo 65, comma 2, leƩere b) e c), è
tenuto anch'esso a indicare, in sede di offerta, le consorziate per le quali concorre.
Il concorrente che partecipa alla gara in una delle forme di seguito indicate è escluso nel caso in cui la stazione
appaltante accerƟ la sussistenza di rilevanƟ indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici
siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici
partecipanƟ alla stessa gara:

− partecipazione  in  più di  un  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  di  concorrenƟ  o
aggregazione  di  operatori  economici  aderenƟ al  contraƩo di  rete  (nel  prosieguo,  aggregazione  di
reƟsƟ);

− partecipazione sia in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenƟ sia in forma individuale:

− partecipazione sia in aggregazione di reƟsƟ sia in forma individuale. Tale esclusione non si applica alle
reƟste non partecipanƟ all’aggregazione, le quali possono presentare offerta, per la medesima gara, in
forma singola o associata;

− partecipazione  di  un  consorzio  che  ha  designato  un  consorziato  esecutore  il  quale,  a  sua  volta,
partecipa in una qualsiasi altra forma.

Nel  caso venga accertato  quanto sopra,  si  provvede ad informare gli  operatori  economici  coinvolƟ i  quali
possono, entro 5 giorni, dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla
capacità di rispeƩare gli obblighi contraƩuali. 
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Per tuƩe le Ɵpologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contraƩo di
rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere
commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto.
Ad un raggruppamento temporaneo può partecipare anche un consorzio di cui all’arƟcolo 65, comma 2, leƩera
b), c), d).
L’impresa in concordato prevenƟvo può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo di imprese
purché  non  rivesta  la  qualità  di  mandataria  e  sempre  che  le  altre  imprese  aderenƟ  al  raggruppamento
temporaneo di imprese non siano assoggeƩate ad una procedura concorsuale. 

5. REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE

5.1 CAUSE DI ESCUSIONE AUTOMATICA E NON AUTOMATICA (Art.94 e 95 D.lgs.36/2023)
I concorrenƟ non devono trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione previste dagli arƟcoli 94 (Cause di
esclusione automaƟca) e 95 (Cause di esclusione non automaƟca) del D.Lgs. 36/2023.

CosƟtuiscono cause di esclusione automaƟca ex art. 94:

- condanne penali con sentenza passata in giudicato o decreto penale di condanna divenuto irrevocable
per i reaƟ contemplaƟ dal comma 1 (deliƫ contro la P.A., frode, riciclaggio, reaƟ ambientali, ecc.);

- sussistenza di  cause di  decadenza,  sospensione o divieto  previste  dall'art.  67  del  D.Lgs.  159/2011
(Codice AnƟmafia);

- gravi violazioni definiƟvamente accertate in materia di obblighi fiscali, tributari o contribuƟvi (DURC
irregolare);

- omessa adozione delle misure di tutela della salute e sicurezza sul lavoro o mancata presentazione del
bilancio o dello stato di liquidazione.

CosƟtuiscono cause di esclusione non automaƟca ex art. 95:

- - gravi illeciƟ professionali tali da rendere dubbia l'integrità o l'affidabilità dell'operatore economico
(risoluzioni anƟcipate, penali, sanzioni ANAC);

- - sussistenza di un confliƩo di interessi non risolvibile o di una distorsione della concorrenza;

- -  inadempimenƟ  o  risoluzioni  anƟcipate  per  gravi  carenze  nell'esecuzione  di  precedenƟ  contraƫ
pubblici.

Le  circostanze  di  cui  all’arƟcolo  94  del  Codice  sono  cause  di  esclusione  automaƟca.  La  sussistenza  delle
circostanze di cui all’arƟcolo 95 del Codice è accertata previo contraddiƩorio con l’operatore economico.
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In caso di partecipazione di consorzi di cui all’arƟcolo 65, comma 2, leƩere b) e c) del Codice, i requisiƟ di cui al
Presente paragrafo 5 sono posseduƟ dal consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici.
In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’arƟcolo 65, comma 2, leƩ. d) del Codice, i requisiƟ di cui al
presente  paragrafo  5  sono  posseduƟ  dal  consorzio,  dalle  consorziate  indicate  quali  esecutrici  e  dalle
consorziate che prestano i requisiƟ.

5.2 DISCIPLINA DEL SELF-CLEANING (ART. 96 D.LGS. 36/2023):

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli arƟcoli 94 e 95 del Codice, ad eccezione
delle irregolarità contribuƟve e fiscali definiƟvamente e non definiƟvamente accertate, può fornire prova di
aver adoƩato misure (c.d. self cleaning) sufficienƟ a dimostrare la sua affidabilità. 

Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico indica nel
DGUE la causa ostaƟva e, alternaƟvamente:

- descrive le misure adoƩate ai sensi dell’arƟcolo 96, comma 6 del Codice;

- moƟva l’impossibilità ad adoƩare deƩe misure e si impegna a provvedere successivamente. L’adozione delle
misure è comunicata alla stazione appaltante. 

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore economico
adoƩa le misure di cui al comma 6 dell’arƟcolo 96 del Codice dandone comunicazione alla stazione appaltante.

Sono considerate misure sufficienƟ il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal reato o
dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i faƫ e le circostanze in modo globale collaborando aƫvamente
con le autorità invesƟgaƟve e di aver adoƩato provvedimenƟ concreƟ, di caraƩere tecnico, organizzaƟvo o
relaƟvi al personale idonei a prevenire ulteriori reaƟ o illeciƟ

Se le misure adoƩate sono ritenute sufficienƟ e tempesƟve, l’operatore economico non è escluso. Se deƩe
misure sono ritenute insufficienƟ e intempesƟve, la stazione appaltante ne comunica le ragioni all’operatore
economico. 

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definiƟva dalla partecipazione
alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza.

Nel  caso  in  cui  un  raggruppamento/consorzio  abbia  estromesso  o  sosƟtuito  un  partecipante/esecutore
interessato da una clausola di esclusione di cui agli arƟcoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure adoƩate ai
sensi dell’arƟcolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 
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Altre cause di esclusione

Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’arƟcolo 53, comma 16-ter, 
del decreto legislaƟvo del 2001 n. 165 a soggeƫ che hanno esercitato, in qualità di dipendenƟ, poteri 
autoritaƟvi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ulƟmi tre anni. 

La mancata acceƩazione delle  clausole contenute nel  protocollo di  legalità/paƩo di  integrità e il  mancato
rispeƩo dello  stesso  cosƟtuiscono  causa  di  esclusione  dalla  gara,  ai  sensi  dell’arƟcolo  83-bis  del  decreto
legislaƟvo n. 159/2011. 

6. REQUISITI DI ORDINE SPECIALE E MEZZI DI PROVA

I concorrenƟ devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiƟ previsƟ nei commi seguenƟ. 

La  stazione  appaltante  verifica  il  possesso  dei  requisiƟ  di  ordine  speciale  accedendo  al  fascicolo  virtuale
dell’operatore economico (FVOE). 

L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i  daƟ e le informazioni richiesƟ per la comprova del
requisito,  qualora  quesƟ  non  siano  già  presenƟ  nel  fascicolo  o  non  siano  già  in  possesso  della  stazione
appaltante e non possano essere acquisiƟ d’ufficio da quest’ulƟma.

6.1 REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE

CosƟtuiscono requisiƟ di idoneità professionale:

-  iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese arƟgiane per aƫvità perƟnenƟ
con quelle oggeƩo della presente procedura di gara. 

Per  l’operatore  economico  di  altro  Stato  membro,  non  residente  in  Italia:  iscrizione  in  uno  dei  registri
professionali o commerciali degli altri StaƟ membri di cui all’allegato II.11 del Codice.

Ai fini della comprova, l’iscrizione nel Registro è acquisita d’ufficio dalla stazione appaltante tramite il FVOE. Gli
operatori stabiliƟ in altri StaƟ membri caricano nel fascicolo virtuale i daƟ e le informazioni uƟli alla comprova
del requisito, se disponibili.

6.2  REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE

AƩestazione rilasciata da società di aƩestazione (SOA) di cui all’art. 100 comma 4 del D.lgs.n. 36/2023 s.m.i.
regolarmente autorizzata,  in  corso di  validità che documenƟ il  possesso della qualificazione in  categorie e
classifiche adeguate ai lavori da assumere così come indicate al punto 3 del presente disciplinare.

Per gli  operatori economici  stabiliƟ negli  altri  StaƟ di  cui  all'arƟcolo 69 del  codice la  qualificazione non è
condizione  obbligatoria  per  la  partecipazione  alla  gara.  Tali  operatori  si  qualificano  alla  singola  gara
producendo  documentazione  conforme  alle  normaƟve  vigenƟ  nei  rispeƫvi  Paesi,  idonea  a  dimostrare  il
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possesso di tuƫ i requisiƟ prescriƫ per la qualificazione e la partecipazione degli operatori economici italiani
alle gare. È faƩo salvo quanto previsto dall’arƟcolo 91 comma 3, del codice.

Ai fini della partecipazione alla gara, i concorrenƟ devono possedere i seguenƟ requisiƟ economico-finanziari e 
tecnico-organizzaƟvi:

6.2.1. PER LA CATEGORIA PREVALENTE OG 1 (Classifica II):

Possesso di AƩestazione di Qualificazione SOA  in corso di validità, rilasciata da una Società di aƩestazione
(SOA) regolarmente autorizzata ai sensi del D.Lgs. 36/2023, per la categoria OG 1, in classifica pari o superiore
alla II (idonea a coprire imporƟ fino a € 516.000,00).

Beneficio dell'incremento del quinto: Si applica la disposizione di cui all'arƟcolo 2, comma 2, dell'Allegato II.12
del D.Lgs. 36/2023. Pertanto, la classifica II è da considerarsi validamente uƟlizzabile dal singolo concorrente
qualora  l'importo  totale  delle  lavorazioni  ad  esso  riconducibili  non  superi  il  limite  incrementato  di  €
619.200,00.  La  quota  di  lavori  eccedente  tale  importo  massimo dovrà  essere  coperta  mediante  ricorso  a
raggruppamento temporaneo o avvalimento.

Ricorso  all'Avvalimento:  L’operatore  economico  privo  dell'aƩestazione  SOA  nella  categoria  OG  1  (o  in
possesso di classifica insufficiente) può soddisfare il requisito di qualificazione avvalendosi dei requisiƟ di un
altro soggeƩo (Impresa Ausiliaria), ai  sensi dell'art.  104 del D.Lgs. 36/2023. A tal fine, il  concorrente deve
allegare  al DGUE, a pena di  esclusione,  il  contraƩo di  avvalimento e le  relaƟve dichiarazioni  obbligatorie.
L'avvalimento  deve  avere  natura  tecnico-operaƟva,  con  l'indicazione  specifica,  deƩagliata  e  concreta  nel
contraƩo delle risorse umane, del know-how, dei mezzi e delle aƩrezzature messi a disposizione dall'ausiliaria
per tuƩa la durata dell'appalto.

Partecipazione  in  Raggruppamento  Temporaneo  (RTI): In  caso  di  RTI  di  Ɵpo  orizzontale,  i  requisiƟ  di
qualificazione devono essere posseduƟ dalla mandataria e dalle mandanƟ secondo le riparƟzioni e i limiƟ di cui
all'art. 30 dell'Allegato II.12 del D.Lgs. 36/2023, fermo restando che il raggruppamento nel suo complesso deve
possedere una qualificazione sufficiente a coprire l'importo di € 326.360,97

6.2.2. PER LE CATEGORIE SCORPORABILI OS 30, OS 28, OS 24 (Classifica I) SOTTOSOGLIA

Ai sensi  dell'arƟcolo 71 del  D.Lgs.  209/2024 (Decreto  Correƫvo),  che ha determinato il  venir  meno delle
disƟnzioni  tra  categorie  a  qualificazione  obbligatoria  e  non,  tuƩe  le  lavorazioni  scorporabili  indicate  nel
presente bando richiedono un'idonea qualificazione per l'esecuzione direƩa, a prescindere dal loro importo.
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TuƩavia,  essendo  le  categorie  scorporabili  OS  30,  OS  28,  OS  24 singolarmente  di  importo  inferiore  a  €
150.000,00, l'operatore economico può qualificarsi ed eseguire direƩamente tali prestazioni dimostrando, in
alternaƟva al possesso dell’aƩestazione SOA nella specifica categoria, i requisiƟ di qualificazione semplificata
previsƟ dall’art. 28, comma 1, dell'Allegato II.12 al D.Lgs. 36/2023.

Come confermato dal Ministero delle InfrastruƩure e dei TrasporƟ (MIT) con Parere n. 4144 del 02/03/2026 e
dalla giurisprudenza amministraƟva conforme (ex mulƟs, TAR Lazio, Sez. II,  Sentenza n. 8585 del 5 maggio
2025;  TAR Lombardia,  Sez.  I,  n.  912/2018,  TAR Lombardia,  Brescia,  n.  859/2018;  TAR Lazio,  II-quater,  n.
12203/2019; TAR Sicilia, Palermo, n. 2383/2020), la soglia dei 150.000 euro va infaƫ riferita al valore della
singola categoria scorporata e non all'importo globale dell'appalto in una logica di favor partecipaƟonis con
parƟcolare riferimento: al principio del risultato (efficienza dell’azione amministraƟva); al principio della fiducia
(presunzione di correƩezza dell’operatore); e sopraƩuƩo al principio dell’accesso al mercato, espresso dall’art.
3, il quale impone alle stazioni appaltanƟ di favorire la partecipazione più ampia possibile, nel rispeƩo della
concorrenza  e  della  proporzionalità.  Pertanto,  ai  fini  della  partecipazione  e  dell’esecuzione  direƩa  delle
lavorazioni in esame, il concorrente deve possedere i seguenƟ requisiƟ:

a)  In caso di possesso di AƩestazione SOA (Opzione Base): Possesso di regolare AƩestazione SOA, in
corso di validità, nelle categorie OS 30, OS 28, OS 24 per classifica pari o superiore alla I (prima).

b) In caso di Qualificazione Semplificata ex art. 28 Allegato II.12 (In assenza di SOA nelle categorie
specifiche): Il concorrente che non possiede l’aƩestazione SOA per le categorie OS 30, OS 28, OS
24 deve possedere e dimostrare i seguenƟ requisiƟ cumulaƟvi: 

Lavori Analoghi: 

- Importo dei lavori analoghi eseguiƟ direƩamente nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del
bando  non  inferiore  all'importo  delle  singole  lavorazioni  a  base  di  gara  (ovvero  pari  ad  almeno  il  100%
dell'importo sƟmato per ciascuna categoria scorporabile);

-  Costo  del  Personale:  Costo  complessivo  sostenuto  per  il  personale  dipendente  non  inferiore  al  15%
dell'importo totale dei  lavori analoghi  eseguiƟ nel  quinquennio.  In  alternaƟva, se  il  costo del  personale è
inferiore al  15%,  il  requisito  è soddisfaƩo se  l'importo  dei  lavori  analoghi,  ridoƩo proporzionalmente alla
percentuale effeƫva del costo del personale, resta comunque superiore o uguale all'importo della categoria a
gara;

- AƩrezzatura Tecnica: Disponibilità di adeguata aƩrezzatura tecnica, documentabile tramite Ɵtoli di proprietà,
contraƫ di locazione finanziaria (leasing) o contraƫ di noleggio. Il possesso di tali requisiƟ semplificaƟ deve
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essere  espressamente  autocerƟficato  dall'operatore  economico  all'interno  del  DGUE (Documento  di  Gara
Unico Europeo).

ALTERNATIVE IN CASO DI MANCANZA DI LAVORI ANALOGHI (E DI SOA SPECIFICA)

Qualora l'operatore economico sia privo sia dell'aƩestazione SOA nelle categorie OS 30, OS 28, OS 24, sia dei
requisiƟ di capacità tecnico-professionale semplificata (lavori analoghi ex art. 28), per evitare l'esclusione dalla
gara dovrà obbligatoriamente aƫvare uno dei seguenƟ isƟtuƟ in sede di offerta:

1.  Subappalto  "Necessario"  (o  Qualificante)  al  100%:  Il  concorrente  principale  deve  possedere  una
qualificazione (SOA o ex art. 28) nella categoria prevalente il cui importo di classifica sia sufficiente a
coprire il valore totale dell'appalto (comprensivo, quindi, degli imporƟ delle scorporabili OS 30, OS 28,
OS 24).  Il concorrente deve dichiarare espressamente nel DGUE l'intenzione di ricorrere al subappalto
necessario per le intere quote delle categorie OS 30, OS 28, OS 24 non possedute.

La mancata  indicazione del  subappalto necessario in  sede di  offerta  comporta l'esclusione automaƟca del
concorrente, non essendo sanabile mediante soccorso istruƩorio.

2. . Avvalimento di Tipo Tecnico-OperaƟvo:

  Il concorrente può soddisfare il requisito di qualificazione mancante (sia esso la SOA o il paccheƩo di
requisiƟ  ex  art.  28)  avvalendosi  delle  capacità  di  un  operatore  economico  terzo  (Ausiliario).  Il
concorrente  deve  allegare  alla  documentazione  amministraƟva  il  contraƩo  di  avvalimento  e  la
dichiarazione dell'impresa ausiliaria. Il contraƩo deve specificare deƩagliatamente, a pena di nullità, le
risorse umane, i mezzi e le aƩrezzature tecniche concretamente messi a disposizione del concorrente
per tuƩa la durata dell'appalto.

3. . CosƟtuzione di Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) di Ɵpo VerƟcale/Misto: Il concorrente
(Mandatario)  può  associare  in  RTI  uno  o  più  operatori  economici  (MandanƟ)  in  possesso
dell'aƩestazione SOA o dei requisiƟ speciali ex art. 28 relaƟvi alle categorie scorporabili OS 30, OS 28,
OS 24. Nel DGUE e nell'istanza di partecipazione deve essere chiaramente specificata la riparƟzione dei
compiƟ, con l'assunzione direƩa delle lavorazioni OS 30, OS 28, OS 24 da parte delle imprese mandanƟ
qualificate per tali specifiche lavorazioni

4.  Patente a crediƟ per la sicurezza nei canƟere edili (art. 27 d.lgs. 81/2008):

Il concorrente, in forma singola o associata, e ciascun subappaltatore, devono possedere la Patente a CrediƟ in
corso di validità con un punteggio pari o superiore a 15 crediƟ, faƩa eccezione per le imprese in possesso di
aƩestazione di qualificazione SOA in classifica pari o superiore alla III (art. 27, commi 1 e 15, D.Lgs. 81/2008). Il
possesso della patente (o della SOA in classifica III o superiore) è verificato dalla Stazione Appaltante ai sensi
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dell'art. 90, comma 9, leƩera b-bis), del D.Lgs. 81/2008, anche nei confronƟ degli eventuali subappaltatori,
prima dell'affidamento delle relaƟve lavorazioni.

Qualora  il  concorrente  sia  sprovvisto  dei  requisiƟ  per  le  categorie  scorporabili  e  non  intenda  ricorrere
all'avvalimento, le relaƟve lavorazioni dovranno essere integralmente subappaltate ad imprese qualificate, ai
sensi dell'art. 119 del D.Lgs. 36/2023.

INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI 
RETE, GEIE
I soggeƫ di cui all’arƟcolo 65 comma 2, leƩere e), f), g) e h) del Codice devono possedere i requisiƟ di ordine 
speciale nei termini di seguito indicaƟ. 
Alle aggregazioni di reƟsƟ, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenƟ 
temporanei. 
RequisiƟ di idoneità professionale
Il requisito relaƟvo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese arƟgiane di cui alla 
leƩera a) del paragrafo 6.1 deve essere posseduto:

- da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da cosƟtuire, nonché dal GEIE 
medesimo;

- da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui quesƟ 
abbia soggeƫvità giuridica.

RequisiƟ di capacità tecnico-professionale
Il requisito relaƟvo al possesso dell’aƩestazione SOA di cui al precedente paragrafo dovrà essere posseduto in 
conformità a quanto previsto dall’art. 2 dell’allegato II.12 del codice..

Con riferimento alla “  Patente a crediƟ per la sicurezza nei canƟeri edili  ”, il requisito di qualificazione deve  
essere  soddisfaƩo  da  ciascun  componente  del  raggruppamento/consorzio/GEIE,  a  meno  che  non  sia  in
possesso dell’aƩestato di qualificazione SOA in classifica pari o superiore alla III, come previsto dall’art. 100,
comma 4, del Codice degli appalƟ pubblici, secondo quanto disposto dal comma 15 dell’art. 27 del D.Lgs. n.
81/2008 e s.m.i.

Nel caso in cui un raggruppamento abbia estromesso o sosƟtuito un partecipante allo stesso poiché privo di un
requisito di ordine speciale di cui all’arƟcolo 100 del Codice, si valutano le misure adoƩate ai sensi dell’arƟcolo 
97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione del raggruppamento. 
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INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI NEI CONSORZI DI COOPERATIVE, CONSORZI DI IMPRESE ARTIGIANE E I 
CONSORZI STABILI 
RequisiƟ di idoneità professionale
Il requisito relaƟvo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese arƟgiane di cui al 
paragrafo 6.1. deve essere posseduto dal consorzio e dai consorziaƟ indicaƟ come esecutori.
RequisiƟ di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale 
I consorzi di cui all’arƟcolo 65, comma 2, leƩera b) e c) del Codice, uƟlizzano i requisiƟ propri e, nel novero di
quesƟ, fanno valere i mezzi nella disponibilità delle consorziate che li cosƟtuiscono i consorzi di cui all’arƟcolo
65, comma 2, leƩ. d) del Codice dimostrano i requisiƟ cumulando anche quelli posseduƟ delle consorziate.
Nel caso in cui un consorzio abbia estromesso o sosƟtuito una consorziata poiché priva di  un requisito di
ordine speciale di cui all’arƟcolo 100 del Codice, si valutano le misure adoƩate ai sensi dell’arƟcolo 97 del
Codice al fine di decidere sull’esclusione.
Con riferimento alla “Patente a crediƟ per la sicurezza nei canƟeri edili”,  il  requisito di qualificazione deve
essere  soddisfaƩo  da  ciascun  componente  del  raggruppamento/consorzio/GEIE,  a  meno  che  non  sia  in
possesso dell’aƩestato di qualificazione SOA in classifica pari o superiore alla III, come previsto dall’art. 100,
comma 4, del Codice degli appalƟ pubblici, secondo quanto disposto dal comma 15 dell’art. 27 del D.Lgs. n.
81/2008 e smi.

7. AVVALIMENTO

Il concorrente può avvalersi di dotazioni tecniche, risorse umane e strumentali messe a disposizione da uno o
più operatori economici ausiliari per dimostrare il possesso dei requisiƟ di ordine speciale  e/o per migliorare la
propria offerta. 

Nel  contraƩo  di  avvalimento  le  parƟ  specificano  le  risorse  strumentali  e  umane  che  l’ausiliario  meƩe  a
disposizione  del  concorrente  e  indicano  se  l’avvalimento  è  finalizzato  ad  acquisire  un  requisito  di
partecipazione o a migliorare l’offerta del concorrente, o se serve ad entrambe le finalità.
Nei soli  casi in cui  l'avvalimento sia finalizzato a migliorare l'offerta,  non è consenƟto che partecipino alla
medesima gara l'impresa ausiliaria e quella che si avvale delle risorse da essa messe a disposizione, salvo che la
prima non dimostri in concreto e con adeguato supporto documentale, in sede di presentazione della propria
domanda,  che non  sussistono collegamenƟ tali  da  ricondurre  entrambe  le  imprese  ad  uno  stesso centro
decisionale. La stazione appaltante può comunque chiedere ad entrambe le imprese chiarimenƟ o integrazioni
documentali, assegnando a tal fine un congruo termine non prorogabile.
Ai sensi dell’arƟcolo 372, comma 4 del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, per la partecipazione alla
presente procedura tra il momento del deposito della domanda di cui all’arƟcolo 40 del succitato codice e il
momento  del  deposito  del  decreto  previsto  dall'arƟcolo  47  del  codice  medesimo  è  sempre  necessario

Pagina 22



COMUNE DI REGGIO CALABRIA | Disciplinare di Gara - “RESTAURO DELLA CHIESA PARROCCHIALE DI SANTA MARIA DEL BOSCO IN PODARGONI”
(CUP H39C24000070001 -  CIG BD128727D0

Via Michele Barillaro, s.n.c.

Palazzo CE.DIR., Torre IV, Piano 2° 
Reggio Calabria

Settore “Urbanistica e Pianificazione Territoriale”                                       0965 3622767 – 3622144
- 3622742

PEC: protocollo@pec.reggiocal.it

l'avvalimento  dei  requisiƟ  di  un  altro  soggeƩo.  L’avvalimento  non  è  necessario  in  caso  di  ammissione  al
concordato prevenƟvo.
Il concorrente e l’ausiliario sono responsabili in solido nei confronƟ della stazione appaltante in relazione alle
prestazioni oggeƩo del contraƩo.
Non è consenƟto l’avvalimento per soddisfare i  requisiƟ di ordine generale e dell’iscrizione alla Camera di
commercio.

L’ausiliaria deve:
a) possedere i  requisiƟ di capacità generale di cui al paragrafo 5 e dichiararli presentando un proprio

DGUE, da compilare nelle parƟ perƟnenƟ; 

b) possedere i  requisiƟ di cui al  paragrafo 6 oggeƩo di avvalimento e dichiararli nel proprio DGUE, da
compilare nelle parƟ perƟnenƟ ove lo stesso sia riferito ai requisiƟ di partecipazione; 

c) impegnarsi, verso il concorrente che si avvale e verso la stazione appaltante, a meƩere a disposizione,
per tuƩa la durata dell’appalto, le risorse (riferite a requisiƟ di partecipazione ) oggeƩo di avvalimento.

Il concorrente allega alla domanda di partecipazione il contraƩo di avvalimento, che deve essere naƟvo digitale
e firmato digitalmente dalle parƟ, nonché le dichiarazioni dell’ausiliario.

Il concorrente produce a sistema: 

- le dichiarazioni dell’ausiliaria, allegate alla domanda di partecipazione;
- il contraƩo di avvalimento che deve essere naƟvo digitale e firmato digitalmente dalle parƟ, allegato

alla  domanda  di  partecipazione, nel  caso  di  avvalimento  finalizzato  ad  acquisire  un  requisito  di
partecipazione;

È sanabile, mediante soccorso istruƩorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliaria.

È sanabile, mediante soccorso istruƩorio, la mancata produzione del contraƩo di avvalimento o dei contraƫ di
avvalimento a condizione che gli stessi siano staƟ sƟpulaƟ prima del termine di presentazione dell’offerta e che
tale circostanza sia comprovabile con data certa.

Non è sanabile la mancata indicazione delle risorse messe a disposizione dall’ausiliario in quanto causa di
nullità del contraƩo di avvalimento.

Qualora per l’ausiliario sussistano moƟvi di esclusione o laddove esso non soddisfi i requisiƟ di ordine speciale,
il concorrente sosƟtuisce l’ausiliario entro  5 giorni decorrenƟ dal ricevimento della richiesta da parte della
stazione appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenƟ richiesƟ per l’avvalimento. 

Nel  caso  in  cui  l’ausiliario  si  sia  reso responsabile  di  una  falsa  dichiarazione  sul  possesso dei  requisiƟ,  la
stazione  appaltante  procede  a  segnalare  all’Autorità  nazionale  anƟcorruzione  il  comportamento  tenuto
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dall’ausiliario per consenƟre le valutazioni di cui all’arƟcolo 96, comma 15, del Codice. L’operatore economico
può indicare un altro ausiliario nel termine di dieci giorni, pena l’esclusione dalla gara. La sosƟtuzione può
essere effeƩuata soltanto nel  caso in  cui  non conduca a  una modifica sostanziale  dell’offerta.  Il  mancato
rispeƩo del termine assegnato per la sosƟtuzione comporta l’esclusione del concorrente.

8. SUBAPPALTO

Il  subappalto  è  disciplinato  dall'art.  119  del  D.Lgs.  36/2023  e  dalle  prescrizioni  del  Capitolato  Speciale
d'Appalto.
I concorrenƟ indicano all'aƩo della presentazione dell'offerta le lavorazioni o le parƟ di opere che intendono
subappaltare o concedere in coƫmo.

L'affidamento  in  subappalto  è  subordinato  al  rilascio  di  prevenƟva  autorizzazione  da  parte  del  RUP,
condizionata  alla  verifica dell'assenza  di  cause di  esclusione in capo al  subappaltatore  ed al  deposito  del
contraƩo di subappalto almeno venƟ giorni prima dell'effeƫvo inizio dell'esecuzione delle lavorazioni

.La Stazione  Appaltante  corrisponderà  direƩamente al  subappaltatore  l'importo  dovuto  per  le  prestazioni
eseguite nei casi previsƟ dall'art. 119, comma 11, del Codice.

L’aggiudicatario  e  il  subappaltatore  sono  responsabili  in  solido  nei  confronƟ  della  stazione  appaltante
dell’esecuzione delle prestazioni oggeƩo del contraƩo di subappalto.

L'operatore economico è tenuto a indicare espressamente nel Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) la
quota percentuale e le specifiche lavorazioni che intende subappaltare, fermi restando i limiƟ sopra indicaƟ.

Il concorrente indica i lavori o le parƟ di opere che intende subappaltare o concedere in coƫmo. 

In caso di mancata indicazione il subappalto è vietato. 

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle lavorazioni oggeƩo del contraƩo nonché la
prevalente esecuzione delle lavorazioni relaƟve alla categoria prevalente. 

Non si configurano come aƫvità affidate in subappalto quelle di cui all’art. 119, comma 3 del Codice. 

I contraƫ di subappalto sono sƟpulaƟ, in misura non inferiore al 20 per cento delle prestazioni subappaltabili,
con piccole e medie imprese, come definite dall’arƟcolo 1, comma 1, leƩera o) dell’allegato I.1. Gli operatori
economici possono indicare nella propria offerta una diversa soglia di affidamento delle prestazioni che si in-
tende subappaltare alle piccole e medie imprese per ragioni legate all’oggeƩo o alle caraƩerisƟche delle pre-
stazioni o al mercato di riferimento. 
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Nei contraƫ di subappalto o nei subcontraƫ comunicaƟ alla stazione appaltante ai sensi del comma 2 è obbli-
gatorio l'inserimento di clausole di revisione prezzi riferite alle prestazioni o lavorazioni oggeƩo del subappalto
o del subcontraƩo e determinate incoerenza con quanto previsto degli arƟcoli 8 e 14 dell’allegato II.2-bis, che
si aƫvano al verificarsi delle parƟcolari condizioni di natura oggeƫva di cui all’arƟcolo 60, comma 2. Il subap-
paltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, è tenuto ad applicare il medesimo contraƩo colleƫvo di la-
voro del contraente principale, ovvero un differente contraƩo colleƫvo, purché garanƟsca ai dipendenƟ le
stesse tutele economiche e normaƟve di quello applicato dall’appaltatore, qualora le aƫvità oggeƩo di subap-
palto coincidano con quelle caraƩerizzanƟ 'oggeƩo dell'appalto oppure riguardino le prestazioni relaƟve alla
categoria prevalente. Nei casi di cui all’arƟcolo 11, comma 2-bis, il subappaltatore, per le prestazioni affidate in
subappalto, è tenuto ad applicare il contraƩo colleƫvo di lavoro individuato ai sensi del medesimo arƟcolo 11,
comma 2-bis, ovvero un differente contraƩo colleƫvo, purché garanƟsca ai dipendenƟ le stesse tutele econo-
miche e normaƟve del contraƩo individuato ai sensi del predeƩo comma 2-bis. Per tuƩo quanto non espressa-
mente previsto dal presente arƟcolo si rinvia alle disposizioni di cui all’art. 119 del Codice. 

La mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto, per quelle categorie a qualificazione obbligatoria
non possedute dal partecipante, comporta l’esclusione dalla gara.

9. CLAUSOLE SOCIALI, PARITÀ DI GENERE E REQUISITI DI ESECUZIONE (CAM E DNSH)

In  aƩuazione  degli  arƟcoli  57  e  102  del  D.Lgs.  36/2023,  l'aggiudicatario  si  impegna  a  garanƟre  le  tutele
occupazionali ed il rispeƩo delle clausole sociali,  applicando al personale dipendente il  ContraƩo Colleƫvo
Nazionale di Lavoro (CCNL) del SeƩore Edilizia ed assicurando la parità di genere e l'inclusione occupazionale
giovanile.
L'operatore economico è tenuto al rispeƩo dei Criteri Ambientali Minimi (CAM Edilizia) approvaƟ con D.M. 23
giugno 2022 n. 256 per la gesƟone sostenibile del canƟere, l'abbaƫmento delle emissioni e dei rumori, ed il
correƩo smalƟmento dei rifiuƟ nel borgo di Podargoni.

L’operatore  economico,  in  coerenza  con  il  principio  DNSH  (“Do  No  Significant  Harm”)  e,  per  quanto
compaƟbile con la natura dell’intervento di restauro, con i criteri di cui al Regolamento (UE) 2020/852 e alle
relaƟve  Guidance  tecniche,  dichiara  e  si  impegna  a  garanƟre  che  le  lavorazioni  oggeƩo  del  presente
affidamento non arrechino un danno significaƟvo a nessuno dei seguenƟ obieƫvi ambientali: miƟgazione e
adaƩamento ai cambiamenƟ climaƟci, uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine, economia
circolare,  prevenzione  e  riduzione  dell’inquinamento,  protezione  e  riprisƟno  della  biodiversità  e  degli
ecosistemi. A tal fine l’operatore economico soƩoscrive la Dichiarazione di rispeƩo CAM e impegno DNSH di
cui all’Allegato al presente Disciplinare, restando fermo l’obbligo di conservare la documentazione a comprova
per l’intera durata prevista dalla normaƟva in materia di rendicontazione dei finanziamenƟ pubblici.
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Il concorrente si impegna, a pena di esclusione, in caso di aggiudicazione del contraƩo, ad assicurare:

● una quota pari almeno al 30 per cento delle assunzioni necessarie di occupazione giovanile.
● una quota pari almeno al 30 per cento delle assunzioni necessarie di occupazione femminile.

delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contraƩo o per la realizzazione di aƫvità ad esso connesse o
strumentali.
Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenƟ e non superiore a
cinquanta, non tenuƟ alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell'arƟcolo 46 del
decreto  legislaƟvo 11 aprile  2006,  n.  198,  sono  tenuƟ,  entro  sei  mesi  dalla  conclusione  del  contraƩo,  a
consegnare  una  relazione  di  genere  sulla  situazione  del  personale  maschile  e  femminile  in  ognuna  delle
professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli,
dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione
guadagni,  dei  licenziamenƟ,  dei  prepensionamenƟ  e  pensionamenƟ,  della  retribuzione  effeƫvamente
corrisposta. L'operatore economico è altresì tenuto a trasmeƩere la relazione alle rappresentanze sindacali
aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità.
Gli operatori economici che occupano un numero di dipendenƟ pari o superiore a quindici sono tenuƟ, entro
sei  mesi dalla  conclusione del contraƩo, a consegnare alla stazione appaltante una relazione che chiarisca
l'avvenuto assolvimento degli obblighi previsƟ a carico delle imprese dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, e illustri
eventuali sanzioni e provvedimenƟ imposƟ a carico delle imprese nel triennio precedente la data di scadenza
della  presentazione  delle  offerte.  L'operatore  economico  è  altresì  tenuto  a  trasmeƩere  la  relazione  alle
rappresentanze sindacali aziendali.

9.1 Prescrizioni speciali per la tutela dei Beni Culturali e intervenƟ di conservazione su opere d'arte mobili
(D.Lgs. 42/2004 e D.M. 154/2017)

Nell’ambito  dei  lavori  di  restauro  della  Chiesa  Parrocchiale  di  Santa  Maria  del  Bosco  in  Podargoni,
edificio  non  soggeƩo  a  tutela,  si  dà  aƩo  che  l'edificio  custodisce  una  tesƟmonianza  eminente  della
statuaria  tardo-rinascimentale:  la  scultura  raffigurante  la  "Madonna  con  Bambino",  commissionata  alla
fine del  XVI  secolo  a  Rinaldo Bonanno (allievo ed erede della  boƩega messinese di  Antonello  Gagini).  La
scultura,  bene  culturale  mobile  tutelato,  non  è  oggeƩo  delle  lavorazioni  edili  ma  deve  essere
movimentata  per  ragioni  di  sicurezza  durante  i  lavori.
In  relazione  a  tale  bene  tutelato,  l’appaltatore  è  tenuto  al  rispeƩo  delle  seguenƟ  prescrizioni  vincolanƟ
di  esecuzione,  ai  sensi  del  D.Lgs.  42/2004:
Movimentazione  preliminare:  prima  dell'avvio  delle  lavorazioni  interne  la  scultura  è  movimentata  e
collocata  in  sede  proteƩa,  a  cura  di  diƩa  specializzata  fornita  dall'appaltatore,  con  oneri  compresi
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nel  Computo  Metrico  EsƟmaƟvo.  La  sede  di  deposito  e  i  tempi  sono  individuaƟ  dall'ente  proprietario
con  la  collaborazione  della  Direzione  dei  Lavori,  anche  su  proposta  dell'appaltatore;  la  Direzione  dei
Lavori  ne  verifica  la  compaƟbilità  con  le  esigenze  di  canƟere  e  di  sicurezza.  La  denuncia  di
spostamento  ex  art.  21,  c.  2,  D.Lgs.  42/2004 è  presentata  dall'ente  proprietario,  senƟƟ  il  RUP e  il  D.L.,
con  l'assistenza  dell'appaltatore.  La  responsabilità  dell'appaltatore  per  la  custodia  e  per  i  danni  alla
scultura  è  limitata  al  periodo  di  presenza  della  stessa  in  canƟere,  come  risultante  dai  verbali  di
consegna  e  riconsegna  soƩoscriƫ  da  ente  proprietario,  appaltatore  e  restauratore;  le  specifiche
responsabilità,  comprese  le  coperture  assicuraƟve,  sono  definite  dall'autorizzazione  e  dalle
prescrizioni  della  Soprintendenza.  Le  lavorazioni  interne  hanno  inizio  a  seguito  del  verbale  di
avvenuta  movimentazione.
Qualificazione  del  Personale  Esecutore:  L'intervento  di  pulitura  superficiale  e  messa  in  sicurezza
conservaƟva  della  statua  deve  essere  eseguito  esclusivamente  da  un  Restauratore  di  Beni  Culturali
qualificato  ai  sensi  dell'art.  29  del  D.Lgs.  42/2004,  anche  tramite  diƩa  specializzata  incaricata
dall’appaltatore.
Prima  dell'avvio  delle  lavorazioni  sul  manufaƩo  marmoreo,  l'aggiudicatario  dovrà  redigere  e
soƩoporre  alla  Direzione  dei  Lavori  uno  specifico  progeƩo  operaƟvo  di  intervento  elaborato  da  un
restauratore.
Il  suddeƩo  progeƩo  operaƟvo  di  conservazione  dovrà  essere  prevenƟvamente  soƩoposto  all'esame
dell'Ufficio  Beni  Culturali  dell'Arcidiocesi  di  Reggio  Calabria  -  Bova  e  all'autorizzazione  della
Soprintendenza  ABAP  per  la  CiƩà  Metropolitana  di  Reggio  Calabria  ai  sensi  dell'art.  21,  c.  4,  D.Lgs.
42/2004,  richiesta  dall'ente  proprietario  con  l'assistenza  dell'aggiudicatario.  Nessuna  lavorazione  sul
manufaƩo  ha  inizio  prima  dell'autorizzazione.
Le  aƫvità  di  movimentazione,  pulizia  e  protezione  dovranno  svolgersi  nel  rigoroso  rispeƩo  delle
metodologie  di  restauro  scienƟfico  e  delle  prescrizioni  degli  Organi  di  Tutela,  garantendo  la  costante
documentazione  fotografica  e  analiƟca  di  ogni  fase  lavoraƟva.
Restano  estranei  all'appalto  ogni  ulteriore  intervento  di  restauro  della  scultura,  gli  evenƟ  ad  esso
collegaƟ  e  la  ricollocazione  successiva  all'ulƟmazione  dei  lavori,  di  competenza  dell'ente
proprietario 

10. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC

I  concorrenƟ effeƩuano  il  pagamento del  contributo previsto dalla  legge in  favore dell’Autorità Nazionale
AnƟcorruzione per un importo pari a  € 33,00  secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n.  524 del 22
dicembre 2025 (pubblicata in G.U. n. 112 del 16 maggio 2026), riguardante i contribuƟ di autofinanziamento
dell’Autorità  Nazionale  AnƟcorruzione  per  l'anno  2026.  Il  pagamento  del  contributo  è  condizione  di
ammissibilità dell’offerta. Il pagamento è verificato mediante il FVOE. In caso di esito negaƟvo della verifica, è
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aƫvata  la  procedura  di  soccorso  istruƩorio.  In  caso  di  mancata  regolarizzazione  nel  termine  assegnato,
l’offerta è dichiarata inammissibile

11. GARANZIA PROVVISORIA

Per gli affidamenƟ di importo inferiore alla soglia di rilevanza europea, la norma di riferimento è l’art. 53 D. Lgs
n.  36/2023 per  come disposto  dal  PARERE DEL MIT n.  3276 del  27 Febbraio 2025 e pertanto la garanzia
provvisoria non è prevista.

12. SOPRALLUOGO FACOLTATIVO

In relazione alla Ɵpologia dei lavori ed all'ubicazione del canƟere presso la Chiesa Parrocchiale nel borgo di
Podargoni, il sopralluogo ha caraƩere FACOLTATIVO e non obbligatorio.

Gli operatori economici possono effeƩuare un sopralluogo autonomo presso i luoghi di esecuzione dell'opera.
In  ogni  caso,  con  la  presentazione  dell'offerta,  il  concorrente  dichiara  di  aver  preso  esaƩa  e  completa
conoscenza delle condizioni locali, delle vie di accesso, dello stato dei luoghi e di tuƩe le circostanze generali e
parƟcolari susceƫbili di influire sulla determinazione dei prezzi e sull'esecuzione dei lavori.

13. TERMINE E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA

13.1 SCADENZA Di PRESENTAZIONE DELL’OFFERTTA

L'offerta  ed  i  relaƟvi  documenƟ  devono  essere  caricaƟ  ed  inviaƟ  sulla  PiaƩaforma  TuƩoGare  PA
(hƩps://reggiocal.tuƩogare.it/)  ENTRO E  NON OLTRE  IL  TERMINE  PERENTORIO DI  15  (QUINDICI)  GIORNI
decorrenƟ dalla data di pubblicazione del bando di gara sulla BDNCP dell'ANAC

13.2 REGOLE TECNICHE DI CARICAMENTO A SISTEMA

L’offerta e la documentazione relaƟva alla procedura devono essere presentate esclusivamente aƩraverso la
PAD. Non sono considerate valide le  offerte presentate aƩraverso modalità diverse da quelle previste nel
presente disciplinare. L’offerta deve essere soƩoscriƩa con firma digitale o altra firma eleƩronica qualificata o
firma eleƩronica avanzata.
Le dichiarazioni  sosƟtuƟve si  redigono ai  sensi  degli  arƟcoli  19,  46  e  47 del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica n.  445/2000. 
La documentazione presentata in copia viene prodoƩa ai sensi del decreto legislaƟvo n. 82/05. 
L’offerta deve pervenire entro e non oltre le ore 15.00 del giorno 08.10.2026 a pena di irricevibilità.
La PAD non acceƩa offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliƟ come termine ulƟmo di presentazione
dell’offerta.
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Per l’individuazione di data e ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla PAD.
Le operazioni di inserimento sulla PAD di tuƩa la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo rischio del
concorrente.  Si  invitano  pertanto  i  concorrenƟ  ad  avviare  tali  aƫvità  con  congruo  anƟcipo  rispeƩo  alla
scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta entro il termine
previsto. 

Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della PAD si applica quanto previsto al
paragrafo 1.1.

Ogni operatore economico per la presentazione dell’offerta ha a disposizione una capacità pari alla dimensione
massima di indicate nelle “Norme tecniche di uƟlizzo” per singolo file. La PAD acceƩa esclusivamente file con i
seguenƟ formaƟ indicaƟ nelle “Norme tecniche di uƟlizzo”.

13.3 Regole per la presentazione dell’offerta
Fermo restando le indicazioni tecniche riportate al paragrafo 1 e nelle “Norme tecniche di uƟlizzo” di seguito
sono indicate le modalità di caricamento dell’offerta nella PAD.
L’“OFFERTA” è composta da: 

A – Documentazione amministraƟva; 
B –  Offerta economica . 

L’operatore economico ha facoltà di inserire nella PAD offerte successive che sosƟtuiscono la precedente,
ovvero riƟrare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di inizio e la data e ora di
chiusura della fase di presentazione delle offerte. La stazione appaltante considera esclusivamente l’ulƟma
offerta presentata. 
Si precisa inoltre che: 
- l’offerta è vincolante per il concorrente;

- con  la  trasmissione  dell’offerta,  il  concorrente  acceƩa  tuƩa  la  documentazione  di  gara,  allegaƟ  e
chiarimenƟ inclusi.

Al momento della ricezione delle  offerte,  ciascun concorrente riceve noƟfica della  correƩa ricezione della
documentazione inviata . 
La PAD consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda. 

Il  concorrente  che  intenda  partecipare  in  forma  associata  (per  esempio  raggruppamento  temporaneo  di
imprese/Consorzi,  sia  cosƟtuiƟ  che  cosƟtuendi)  in  sede  di  presentazione  dell’offerta  indica  la  forma  di
partecipazione e indica gli operatori economici riuniƟ o consorziaƟ. 
TuƩa la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana. 
L’offerta vincola il concorrente per 180 dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 
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Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, sarà
richiesto agli offerenƟ di confermare la validità dell’offerta sino alla data indicata.
Il  mancato  riscontro  alla  richiesta  della  stazione  appaltante  entro  il  termine  fissato  da  quest’ulƟma  o
comunque  in  tempo  uƟle  alla  celere  prosecuzione  della  procedura  è  considerato  come  rinuncia  del
concorrente alla partecipazione alla gara.
Fino al giorno fissato per l’apertura delle offerte economiche, l’operatore economico può effeƩuare, tramite la
PAD, la richiesta di reƫfica di un errore materiale contenuto nell’offerta economica, di cui si sia avveduto dopo
la scadenza del termine per la loro presentazione. A tal fine, richiede di potersi avvalere di tale facoltà.  
A seguito della richiesta, sono comunicate all’operatore economico le modalità e i tempi con cui procedere
all’indicazione degli  elemenƟ che consentono l’individuazione dell’errore materiale  e la  sua correzione. La
reƫfica è operata nel  rispeƩo della segretezza dell’offerta e non può comportare la presentazione di una
nuova offerta, né la sua modifica sostanziale.
Se  la  reƫfica è  ritenuta  non accoglibile  perché sostanziale,  è  valutata  la  possibilità  di  dichiarare  l’offerta
inammissibile.

14  SOCCORSO ISTRUTTORIO

Con la procedura di soccorso istruƩorio di cui all’arƟcolo 101 del Codice, possono essere sanate le carenze
della documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione ma non quelle della documentazione che
compone l’offerta tecnica e l’offerta economica.

Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesaƩezza o irregolarità della domanda di
partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura di gara, con esclusione
della documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. Non sono sanabili le omissioni, le
inesaƩezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’idenƟtà del concorrente. 

A Ɵtolo esemplificaƟvo, si chiarisce che sono sanabili: 

    • il mancato o parziale pagamento del contributo ANAC anche laddove non effeƩuato entro la scadenza del
termine di presentazione delle offerte; 

    • l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiƟ di
partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda;        

    •  la  mancata  produzione del  contraƩo di  avvalimento anche premiale  o misto,  della dichiarazione di
impegno dell’impresa ausiliaria, del mandato colleƫvo speciale o dell’impegno a conferire mandato colleƫvo,
solo se i citaƟ documenƟ sono preesistenƟ e comprovabili con data certa anteriore al termine di presentazione
dell’offerta risultante dall’apposizione della marca temporale o da ulteriori riferimenƟ temporali equivalenƟ ai
sensi della vigente normaƟva; 
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    • il difeƩo di soƩoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e dell’offerta, a
condizione che la mancanza della soƩoscrizione non precluda la riconoscibilità della provenienza dell’offerta e
non comporƟ un’incertezza assoluta sulla stessa;

    • la mancata, incompleta o irregolare traduzione in italiano della documentazione di gara, quando richiesta
ai sensi del paragrafo 13.1.

Non sono sanabili: 

    • il mancato possesso dei prescriƫ requisiƟ di partecipazione;

    • le false dichiarazioni circa il possesso dei prescriƫ requisiƟ di partecipazione;

    • la mancata indicazione nel contraƩo di avvalimento delle risorse messe a disposizione dell’ausiliario, in
quanto causa di nullità del contraƩo di avvalimento;

Inoltre, si rappresenta che:

    • sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’assolvimento degli  obblighi di cui alla legge 68/1999 e, per i
concorrenƟ che occupano oltre cinquanta dipendenƟ, l’omessa presentazione di copia dell’ulƟmo rapporto
periodico  sulla  situazione  del  personale  maschile  e  femminile,  redaƩo  ai  sensi  dell’arƟcolo  46  decreto
legislaƟvo n. 198 del 2006, e la trasmissione dello stesso alle rappresentanze sindacali e ai consiglieri regionali
di parità, purché il rapporto sia stato redaƩo e trasmesso in data anteriore al termine per la presentazione
delle offerte; 

    •   è  sanabile  in  quanto  requisito  di  esecuzione  mediante  soccorso  istruƩorio  l’omesso  impegno  ad
assicurare,  in  caso  di  aggiudicazione  del  contraƩo,  l’assunzione  di  una  quota  di  occupazione  giovanile  e
femminile di cui al paragrafo 9 del presente Disciplinare.

Ai fini del soccorso istruƩorio la stazione appaltante assegna al concorrente un termine non inferiore a cinque
e  non  superiore  a  dieci  giorni,  affinché  siano  rese,  integrate  o  regolarizzate  le  dichiarazioni  necessarie,
indicando il contenuto e i  soggeƫ che le devono rendere,  nonché la sezione della PAD dove deve essere
inserita la documentazione richiesta. 

In caso di inuƟle decorso del termine, se la mancata allegazione, integrazione o regolarizzazione riguarda la
domanda  di  partecipazione,  il  DGUE  o  ogni  altro  documento  richiesto  necessariamente  ai  fini  della
partecipazione alla gara, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura.

Restano salvi i casi, che non riguardano un requisito necessario ai fini della partecipazione, come la mancata
produzione del contraƩo di avvalimento premiale, che non comporta l’esclusione ma la mancata aƩribuzione
del corrispondente punteggio premiale.    
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Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenƟ non perfeƩamente coerenƟ con la richiesta, la stazione
appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenƟ, limitaƟ alla documentazione presentata in fase di
soccorso istruƩorio, fissando un termine a pena di esclusione.

La  stazione  appaltante  può  sempre  chiedere  chiarimenƟ  sui  contenuƟ  dell’offerta  tecnica  e  dell’offerta
economica e su ogni loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine di 5 giorni. I
chiarimenƟ resi dall’operatore economico non possono modificare il contenuto dell’offerta.

15. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

Nella virtuale  “Documentazione AmministraƟva” della PiaƩaforma TuƩoGare PA, il concorrente deve inserire,
a pena di inammissibilità, i seguenƟ documenƟ:

1. domanda di partecipazione con documentazione aƩestante l’assolvimento dell'imposta di bollo di €
16,00; 

2. il presente disciplinare controfirmato digitalmente;

3. schema di contraƩo controfirmato digitalmente;

4. DGUE (da compilare online secondo le indicazioni delle “Norme tecniche di uƟlizzo”) compilato a 
sistema;

5. Eventuale documentazione per Avvalimento;

6. Eventuale documentazione per i soggeƫ associaƟ RaggruppamenƟ (RTI), Consorzi;

7. Schema paƩo di integrità (compilato nelle parƟ editabili);

8.  Autodichiarazione Titolare Effeƫvo (ex D.Lgs. 231/2007);

9.  Procura (Eventuale);

10. Copia informaƟca della ricevuta di  avvenuto pagamento del contributo ANAC;

11. Dichiarazione di ammissione al concordato prevenƟvo più relaƟva documentazione(Eventuale)

12. Per  gli  operatori  economici  che  occupano  oltre  cinquanta  dipendenƟ:  copia  dell'ulƟmo  rapporto
periodico  sulla  situazione del  personale  maschile  e  femminile  redaƩo ai  sensi  dell’arƟcolo  46  del
decreto legislaƟvo n. 198/2006, unitamente all’aƩestazione di conformità a quello già trasmesso alle
rappresentanze  sindacali  aziendali  e  ai  consiglieri  regionali  di  parità  ovvero,  in  mancanza  di  tale
precedente  trasmissione,  unitamente  all’aƩestazione  della  sua  contestuale  trasmissione  alle
rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità;
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13. Modello  di  dichiarazione dell’Operatore  Economico di  impegno  al  rispeƩo clausole sociali,  CAM e
DNSH

14. Dichiarazione di aver preso aƩo della presenza della scultura della Madonna con Bambino di Rinaldo
Bonanno e di impegno, in caso di aggiudicazione, a presentare alla D.L. il progeƩo di intervento redaƩo
da restauratore abilitato e vistato dall'Organo di Tutela ex D.M. 154/2017. 

15. Altre dichiarazioni indicate nella sezione AllegaƟ del presente disciplinare

15.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ED EVENTUALE PROCURA

La domanda di partecipazione è redaƩa secondo il modello di cui all’ allegato n. 1.

In conformità alla vigente normaƟva in tema di uƟlizzo di sistemi di intelligenza arƟficiale, nella domanda il
concorrente è tenuto a dichiarare:

    • se nell’elaborazione dell’offerta si è avvalso dei sistemi di intelligenza arƟficiale, garantendo che l’uso di
tali sistemi è avvenuto nel pieno rispeƩo del Regolamento UE 2024/1689, della legge n. 132 del 2025 e della
vigente  normaƟva  sul  traƩamento  e  protezione  dei  daƟ  (Regolamento  UE  2016/679,  decreto  legislaƟvo
196/2003);

    •  se,  in  caso  di  aggiudicazione  dell’appalto,  si  avvarrà  di  sistemi  di  intelligenza  arƟficiale  ai  fini
dell’esecuzione  della  prestazione  impegnandosi  ad  assicurare  il  rispeƩo  delle  medesime  condizioni  e
garantendo  l’osservanza  del  medesimo  Regolamento  UE  2024/1689,  della  legge  n.  132  del  2025  e  della
normaƟva sul traƩamento e protezione dei daƟ. 

La domanda e le relaƟve dichiarazioni sono soƩoscriƩe secondo le modalità di cui al precedente paragrafo 13:

    • dal concorrente che partecipa in forma singola;

    • nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE cosƟtuiƟ, dalla mandataria/capofila;

    • nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora cosƟtuiƟ, da tuƫ i
soggeƫ che cosƟtuiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo;

    • nel caso di aggregazioni di reƟsƟ:

                    a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggeƫvità
giuridica, ai sensi dell’arƟcolo 3, comma 4-quater, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di
partecipazione  deve  essere  soƩoscriƩa  dal  solo  operatore  economico  che  riveste  la  funzione  di  organo
comune;

                    b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggeƫvità
giuridica, ai sensi dell’arƟcolo 3, comma 4-quater, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di
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partecipazione deve  essere  soƩoscriƩa  dall’impresa  che  riveste  le  funzioni  di  organo comune  nonché  da
ognuno dei reƟsƟ che partecipa alla gara; 

                    c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiƟ di qualificazione richiesƟ per
assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere soƩoscriƩa dal reƟsta che riveste
la qualifica di mandatario, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da cosƟtuirsi, da
ognuno dei reƟsƟ che partecipa alla gara. 

- nel caso di consorzio di cooperaƟve e imprese arƟgiane o di consorzio stabile di cui all’arƟcolo 65, comma 2,
leƩera b), c) e d) del Codice, la domanda è soƩoscriƩa digitalmente dal consorzio medesimo.

La domanda e le relaƟve dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da un suo
procuratore munito  della relaƟva procura.  In  tal  caso, il  concorrente  allega alla  domanda copia conforme
all’originale della procura. Non è necessario allegare la procura se dalla visura camerale del concorrente risulƟ
l’indicazione espressa dei poteri rappresentaƟvi conferiƟ al procuratore.

La  domanda  di  partecipazione  deve  essere  presentata  nel  rispeƩo  di  quanto  stabilito  dal  Decreto  del
Presidente della  Repubblica  n.  642/72 in ordine all’assolvimento  dell’imposta  di  bollo.  Il  pagamento della
suddeƩa imposta  del  valore  di  €  16,00 viene  effeƩuato  tramite  F24,  bollo  virtuale  previa  autorizzazione
rilasciata dall’Agenzia delle Entrate o tramite il servizio @e.bollo dell'Agenzia delle Entrate o per gli operatori
economici  esteri  tramite  il  pagamento  del  tributo  con  bonifico  uƟlizzando  il  codice  Iban
IT07Y0100003245348008120501  e  specificando  nella  causale  la  propria  denominazione,  codice  fiscale  (se
presente) e gli estremi dell'aƩo a cui si riferisce il pagamento.  

A comprova del pagamento, il  concorrente allega la ricevuta di  pagamento eleƩronico ovvero del bonifico
bancario.

In alternaƟva il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il suo numero seriale
all'interno  della  dichiarazione  contenuta  nell'istanza  telemaƟca  e  allegare,  obbligatoriamente  copia  del
contrassegno  in  formato.pdf.  Il  concorrente  si  assume  ogni  responsabilità  in  caso  di  uƟlizzo  plurimo  dei
contrassegni.

Nella  domanda  il  concorrente  dichiara  ed  aƩesta  ai  sensi  degli  arƩ.  46  e  47  del  D.P.R.  445/2000:
a)  di acceƩare incondizionatamente tuƩe le norme e prescrizioni contenute nel Bando, nel Disciplinare, nel
Capitolato  Speciale  e  nello  Schema  di  ContraƩo;
b) di aver verificato la faƫbilità e la remuneraƟvità dei prezzi offerƟ in relazione al progeƩo ed allo stato dei
luoghi;
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c)  l'indicazione  del  CCNL  Edilizia  applicato  ai  dipendenƟ  con  il  relaƟvo  codice  alfanumerico  unico;
d) in caso di procuratore, allega la relaƟva procura generale o speciale in copia autenƟca o naƟva digitale.

 DICHIARAZIONI  DA  RENDERE  A  CURA  DEGLI  OPERATORI  ECONOMICI  AMMESSI  AL  CONCORDATO
PREVENTIVO  CON  CONTINUITÀ  AZIENDALE  DI  CUI  ALL’ARTICOLO  372  del  DECRETO  LEGISLATIVO  12
GENNAIO 2019, n. 14

Nella  domanda  di  partecipazione,  il  concorrente  dichiara  ai  sensi  degli  arƟcoli  46  e  47  del  decreto  del
Presidente della Repubblica n. 445/2000 gli estremi del  provvedimento di  ammissione al concordato e del
provvedimento di  autorizzazione a  partecipare  alle  gare,  nonché dichiara  che le  altre imprese aderenƟ al
raggruppamento non sono assoggeƩate ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’arƟcolo 95, commi 4 e 5,
del decreto legislaƟvo n. 14/2019.

Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiƟ di cui all'arƟcolo 2, comma
1, leƩera o) del decreto legislaƟvo succitato che aƩesta la conformità al piano e la ragionevole capacità di
adempimento del contraƩo.

15.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE)

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause automaƟche di esclusione di cui all’arƟcolo 94, commi 1
e 2, del Codice sono rese dall’operatore economico nel DGUE, redaƩo digitalmente a sistema, in relazione a
tuƫ i soggeƫ indicaƟ al comma 3.
Le dichiarazioni in  ordine all’insussistenza delle  cause non automaƟche di  esclusione di  cui  all’arƟcolo 98,
comma 3, leƩere g) ed h) del Codice sono rese dall’operatore economico in relazione ai soggeƫ di cui al punto
precedente.
Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle altre cause di esclusione sono rese in relazione all’operatore
economico.
Con riferimento alle cause di esclusione di cui all’arƟcolo 95 del Codice, il concorrente dichiara:
- le gravi infrazioni di cui all’arƟcolo 95, comma 1, leƩera a) del Codice commesse nei tre anni antecedenƟ

la data di pubblicazione del bando di gara; 

- gli aƫ e i provvedimenƟ indicaƟ all’arƟcolo 98 comma 6 del codice emessi nei tre anni antecedenƟ la data
di pubblicazione del bando di gara;

- tuƫ gli altri comportamenƟ di cui all’arƟcolo 98 del Codice, commessi nei tre anni antecedenƟ la data di
pubblicazione del bando di gara.

La  dichiarazione  di  cui  sopra  deve  essere  resa  anche  nel  caso  di  impugnazione  in  giudizio  dei  relaƟvi
provvedimenƟ, faƩa eccezione per la faƫspecie di cui all’ arƟcolo 98, comma 3, leƩ. e), per la quale va resa
soltanto in caso di accertamento definiƟvo della violazione.
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L’operatore  economico dichiara  la  sussistenza  delle  cause di  esclusione che si  sono verificate  prima della
presentazione  dell’offerta  e  indica  le  misure  di  self-cleaning  adoƩate,  oppure  dimostra  l’impossibilità  di
adoƩare tali misure prima della presentazione dell’offerta.
L’operatore economico adoƩa le misure di self-cleaning che è stato impossibilitato ad adoƩare prima della
presentazione dell’offerta e quelle relaƟve a cause di esclusione che si sono verificate dopo tale momento.
Se  l’operatore  economico  omeƩe  di  comunicare  alla  stazione  appaltante  la  sussistenza  dei  faƫ  e  dei
provvedimenƟ che possono cosƟtuire una causa di esclusione ai sensi degli arƟcoli 94 e 95 del Codice e deƫ
faƫ  o  provvedimenƟ  non  risulƟno  nel  FVOE,  il  triennio  inizia  a  decorrere  dalla  data  in  cui  la  stazione
appaltante ha acquisito gli stessi, anziché dalla commissione del faƩo o dall’adozione del provvedimento.

15.3 DICHIARAZIONE INTEGRATIVA PER OPERATORI IN CONCORDATO PREVENTIVO

Gli  operatori  economici  ammessi al  concordato prevenƟvo con conƟnuità aziendale  ex art.  372 del  D.Lgs.
14/2019  (Codice  della  crisi  d'impresa)  devono  allegare  idonea  dichiarazione  sosƟtuƟva  aƩestante  la
sussistenza dell'autorizzazione del giudice delegato e le relazioni dei professionisƟ aƩestatori.

15.4 DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO

L’impresa  ausiliaria  rende le  dichiarazioni  sul  possesso dei  requisiƟ  di  ordine  generale  mediante
compilazione dell’apposita sezione del DGUE.
Il concorrente, per ciascuna impresa ausiliaria, allega:
1. il consenso al traƩamento dei daƟ tramite il fascicolo virtuale, nel rispeƩo di quanto previsto

dal codice in materia di protezione dei daƟ personali, di cui  al decreto legislaƟvo 30 giugno
2003, n. 196, ai fini della verifica del possesso dei requisiƟ dichiaraƟ;   

2. la dichiarazione di avvalimento;

3. il contraƩo di avvalimento, anche misto;

15.5 DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI

Per i raggruppamenƟ temporanei già cosƟtuiƟ

    1) copia del mandato colleƫvo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per aƩo pubblico
o scriƩura privata autenƟcata;

    2)  dichiarazione delle  parƟ del  servizio/fornitura, ovvero della percentuale in caso di  servizio/forniture
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniƟ. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già cosƟtuiƟ

    1) copia dell’aƩo cosƟtuƟvo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggeƩo designato
quale capofila; 
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    2)  dichiarazione  soƩoscriƩa  delle  parƟ  del  servizio/fornitura,  ovvero  la  percentuale  in  caso  di
servizi/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziaƟ. 

Per i raggruppamenƟ temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora cosƟtuiƟ

    1)  dichiarazione resa da ciascun concorrente, aƩestante:

   a.  a  quale  operatore  economico,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato  speciale  con
rappresentanza o funzioni di capogruppo;

    b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenƟ
temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’arƟcolo 68 del Codice conferendo mandato colleƫvo speciale con
rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che sƟpulerà il contraƩo in nome e per conto delle
mandanƟ/consorziate;

    c. le parƟ del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno
eseguite dai singoli operatori economici riuniƟ o consorziaƟ. 

Per  le  aggregazioni  di  reƟsƟ:  se  la  rete  è  dotata  di  un  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  e
soggeƫvità giuridica

1.     • copia del contraƩo di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della
rete;

2.     • dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre; 

3.     • dichiarazione soƩoscriƩa con firma digitale delle parƟ del servizio o della fornitura, ovvero la
percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, eseguite dai singoli operatori economici aggregaƟ
in rete. 

Per le aggregazioni di reƟsƟ: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva
di soggeƫvità giuridica

1.     • copia del contraƩo di rete;

2.     • copia del mandato colleƫvo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune; 

3.     •  dichiarazione  delle  parƟ  del  servizio  o  della  fornitura,  ovvero  la  percentuale  in  caso  di
servizio/forniture indivisibili, eseguite dai singoli operatori economici aggregaƟ in rete.

Per le aggregazioni di imprese aderenƟ al contraƩo di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del
potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei
requisiƟ  di  qualificazione  richiesƟ,  partecipa  nelle  forme  del  raggruppamento  temporaneo  di  imprese
cosƟtuito o cosƟtuendo
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    • in caso di raggruppamento temporaneo di imprese cosƟtuito: 

1.     • copia del contraƩo di rete;

2.     • copia del mandato colleƫvo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria;

3.     •  dichiarazione  delle  parƟ  del  servizio  o  della  fornitura,  ovvero  la  percentuale  in  caso  di
servizio/forniture indivisibili, eseguite dai singoli operatori economici aggregaƟ in rete.

    • in caso di raggruppamento temporaneo di imprese cosƟtuendo: 

1.     • copia del contraƩo di rete;

2.     • dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, aƩestanƟ:

                a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza
o funzioni di capogruppo;

                b.  l’impegno, in caso di  aggiudicazione, ad uniformarsi alla  disciplina  vigente in  materia  di
raggruppamenƟ temporanei;

                c. le parƟ del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili,
eseguite dai singoli operatori economici aggregaƟ in rete.

Per i consorzi di cui all’art. 65, comma 2, leƩ. b), c) e d) del Codice

1.     • DGUE compilato e soƩoscriƩo da ciascuna consorziata esecutrice e da ciascuna consorziata che
presta i requisiƟ;

2.     •  dichiarazione resa  da ciascuna  consorziata  esecutrice e da ciascuna consorziata che presta i
requisiƟ, aƩestante: 

        a) [Eventuale in caso di adozione di misure di self-cleaning]:

 di avere inserito nel FVOE la relazione che illustra le misure di self cleaning adoƩate in relazione alle
cause di esclusione verificate prima della presentazione della presente domanda e di aver indicato nel
DGUE, il riferimento al documento caricato nel FVOE;

(o, in alternaƟva) 

  di  essere  stato  impossibilitato  ad  adoƩare  misure  di  self  cleaning  per  i  seguenƟ  moƟvi
……………………………. [indicare le moƟvazioni] e si impegna ad adoƩare misure idonee e a comunicare le
stesse tempesƟvamente e comunque prima dell’aggiudicazione;

        b) [Eventuale, in caso di soƩoposizione a concordato prevenƟvo con conƟnuità aziendale]:

    • che il provvedimento di ammissione al concordato è stato emesso il ……………. da …………………
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    • che il provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare è stato emesso il ……………. da …….;

        c) [Eventuale, in caso di soƩoposizione a sequestro o confisca ai sensi dell'arƟcolo 240-bis del codice
penale o degli arƟcoli 20 e 24 del decreto legislaƟvo 6 seƩembre 2011, n. 159, e affidamento a custode o
amministratore giudiziario o finanziario. La dichiarazione è resa per gli effeƫ dell’arƟcolo 96, comma 13, del
codice]:

    •  che è stato emesso il provvedimento …. (indicare il Ɵpo di provvedimento: soƩoposizione a sequestro o
confisca  ai  sensi  dell'arƟcolo  240-bis  del  codice  penale  o  degli  arƟcoli  20  e  24  del  decreto  legislaƟvo  6
seƩembre 2011, n. 159, e affidamento a custode o amministratore giudiziario o finanziario) in data … da parte
di ….;

        d) [solo per i consorzi stabili] di non partecipare a più di un consorzio stabile;

        e) di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (singola/associata, in più
forme associate, in forma singola e quale consorziato esecutore di un consorzio) e come impresa ausiliaria di
altro concorrente che sia ricorso all’avvalimento per migliorare la propria offerta;

(o, in alternaƟva) 

        f)  di  partecipare  in  più  di  una  forma,  …………………  [indicare  quali]  e  inserisce  nel  FVOE  idonea
documentazione aƩa a dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla
capacità di rispeƩare gli obblighi contraƩuali;

(o, in alternaƟva) 

        g) di avere prestato risorse, in qualità di impresa ausiliaria, al concorrente …. [indicare il nominaƟvo], che
se ne è avvalso ai  fini  del  miglioramento dell’offerta,  e inserisce nel  FVOE idonea documentazione aƩa a
dimostrare  che  non  sussistono  collegamenƟ  tali  da  ricondurre  entrambe  le  imprese  allo  stesso  centro
decisionale;

        h) di prestare il consenso al traƩamento dei daƟ tramite il FVOE, nel rispeƩo di quanto previsto dal D.lgs.
196 del  30 giugno 2003, ai  fini  della verifica da parte della stazione appaltante del  possesso dei  requisiƟ
dichiaraƟ.

16. OFFERTA ECONOMICA

L’“Offerta  Economica”  deve  essere  compilata  e  caricata  a  sistema nell'apposita  sezione  della PiaƩaforma
TuƩoGare  PA,  soƩoscriƩa  con  firma  digitale  dal  legale  rappresentante  o  procuratore  del  concorrente.

L'Offerta Economica deve contenere espressamente, a pena di esclusione:
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1. il  RIBASSO PERCENTUALE UNICO offerto sull'importo dei  lavori a misura assoggeƩabili a gara pari ad €
412.000,00, espresso in cifre fino a quaƩro cifre decimali;

2. la  STIMA DEI PROPRI ONERI AZIENDALI DELLA SICUREZZA relaƟvi alla salute ed alla tutela nei luoghi di
lavoro (art. 108 c. 9 D.Lgs. 36/2023);

3. la STIMA DEI PROPRI COSTI DELLA MANODOPERA impiegaƟ per l'esecuzione del contraƩo (art. 108 c. 9
D.Lgs. 36/2023).

Si precisa che, ai sensi dell'art. 41, comma 14, del Codice, l'importo della manodopera sƟmato dalla Stazione
Appaltante  (€  123.964,90)  non è soggeƩo a  ribasso.  Resta  ferma la  facoltà  per  l'operatore  economico di
dimostrare che il proprio eventuale ribasso deriva da una più efficiente organizzazione aziendale ovvero da
sgravi  contribuƟvi  che  non  penalizzano  le  retribuzioni  dei  lavoratori  dipendenƟ.  Nel  caso  di  cosƟ  della
manodopera  inferiori  a  quelli  sƟmaƟ  dalla  stazione  appaltante,  l’operatore  economico  può  anƟcipare
nell’offerta economica le moƟvazioni del ribasso derivanƟ da una più efficiente organizzazione aziendale o da
sgravi contribuƟvi che non comportano penalizzazioni per la manodopera, allegando i relaƟvi giusƟficaƟvi. La
mancata anƟcipazione di moƟvazioni e/o giusƟficaƟvi non cosƟtuisce causa di esclusione;

Non saranno ammesse offerte condizionate, parziali, plurisoggeƫve o in aumento rispeƩo all'importo posto a
base di gara.

L’offerta economica è soƩoscriƩa ai sensi del D.lgs. n. 82/2005:

- dal concorrente che partecipa in forma singola;
- nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  o  GEIE  cosƟtuiƟ,  dalla

mandataria/capofila;
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora cosƟtuiƟ, da tuƫ i

soggeƫ che cosƟtuiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo;
- nel caso di aggregazioni di reƟsƟ:

a) se  la  rete  è  dotata  di  un  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  e  con  soggeƫvità
giuridica, ai sensi dell’arƟcolo 3, comma 4- quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, dal solo
operatore economico che riveste la funzione di organo comune;
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b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggeƫvità
giuridica,  ai  sensi  dell’arƟcolo  3,  comma 4-  quater,  del  decreto  legge  10  febbraio  2009,  n.  5,
dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuno dei reƟsƟ che partecipa
alla gara;

c) se  la  rete  è  dotata  di  un  organo comune privo  del  potere  di  rappresentanza  o  se la  rete  è
sprovvista di  organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei  requisiƟ di  qualificazione
richiesƟ per assumere la veste di  mandataria,  dal reƟsta che riveste la qualifica di  mandatario,
ovvero, in caso di partecipazione nelle  forme del raggruppamento da cosƟtuirsi,  da ognuno dei
reƟsƟ che partecipa alla gara.

- nel caso di consorzio di cooperaƟve e imprese arƟgiane o di consorzio stabile di cui all’arƟcolo 65,
comma 2 leƩera b), c) e d) del Codice, dal consorzio medesimo.

L’offerta economica è soƩoscriƩa dal legale rappresentante dell’impresa o da altro soggeƩo individuato.

L’offerta  economica è  formulata,  a pena  di  esclusione,  aƩraverso  l’inserimento  nell’apposita  sezione  del
Sistema dei valori richiesƟ con modalità solo in cifre; tali valori verranno riportaƟ su una dichiarazione d’offerta
generata dal Sistema in formato .pdf “Documento di Offerta economica”, che il concorrente dovrà inviare e far
pervenire aƩraverso il Sistema dopo averla:

i. scaricata e salvata sul proprio PC;

ii. soƩoscriƩa digitalmente.

17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

 L’appalto è aggiudicato in base al criterio del minor prezzo così come previsto dall’art. 50 comma 4 del D.lgs.
n. 36/2023 s.m.i.

17 bis ESCLUSIONE AUTOMATICA DELLE OFFERTE ANOMALE:

Ai sensi dell'art. 54, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore
a  5  (cinque),  la  Stazione  Appaltante  procede  all'ESCLUSIONE  AUTOMATICA  dalla  gara  delle  offerte  che
presenƟno un ribasso percentuale pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ed applicata mediante il
METODO A dell'Allegato II.2 al Codice dei Contraƫ Pubblici.
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Se  le  offerte  ammesse  sono  in  numero  inferiore  a  5,  l'esclusione  automaƟca  non  opera  e  la  Stazione
Appaltante  valuta  la  congruità  delle  offerte  eventualmente  sospeƩe di  anomalia  ai  sensi  dell'art.  110 del
Codice.

18. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA (INVERSIONE PROCEDIMENTALE EX ART. 107 C. 3)

Le operazioni di gara si svolgono interamente in modalità telemaƟca sulla PiaƩaforma TuƩoGare PA, a cura del
RUP.

La  prima seduta virtuale  pubblica  ha luogo nella  data ed all'ora  indicate  nel  bando di  gara  e  sul  portale
TuƩoGare.

Tale seduta, se necessario, è aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nella data e negli orari comunicaƟ ai 
concorrenƟ tramite il Sistema.
Il Sistema consente la pubblicità delle sedute di gara preordinate all’apertura:
• della documentazione amministraƟva;
• delle offerte economiche.
Il Sistema garanƟsce il rispeƩo delle disposizioni del codice in materia di riservatezza delle operazioni e delle 
informazioni relaƟve alla procedura di gara, nonché il rispeƩo dei principi di trasparenza.

Si precisa che alle sedute di cui sopra i concorrenƟ potranno assistere collegandosi da remoto al Sistema nei 
giorni e orari che saranno comunicaƟ (ad eccezione delle date già indicate in Bando di gara).

La stazione appaltante ha stabilito di ricorrere all’inversione procedimentale.
Con l’inversione procedimentale si procede, in via preliminare, alla sola verifica dell’avvenuto pagamento del
contributo  ANAC  da  parte  di  tuƫ  i  concorrenƟ;  successivamente  si  procede  alla  valutazione  dell’offerta
economica  dei  concorrenƟ  ammessi,  poi  alla  verifica  dell’anomalia  e,  infine,  alla  verifica  della  restante
documentazione  amministraƟva  del  concorrente  primo  in  graduatoria,  secondo  le  fasi  di  cui  al  riquadro
seguente. 

 18.1 APPLICAZIONE DELL’INVERSIONE PROCEDIMENTALE

La  stazione  appaltante  si  avvale  della  facoltà  prevista  dall’arƟcolo  107,  comma  3,  del  D.Lgs.  36/2023
(Inversione  procedimentale).  Pertanto,  l’esame  delle  offerte  economiche  precederà  la  verifica  della
documentazione amministraƟva concernente l'idoneità degli offerenƟ e l'assenza dei moƟvi di esclusione. 

In conformità ai criteri stabiliƟ dall’ANAC nel Bando Ɵpo n. 1, la procedura si arƟcolerà secondo le seguenƟ fasi
sequenziali:
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1. Fase IstruƩoria Preliminare (Antecedente all'apertura delle offerte): La stazione appaltante, tramite
la piaƩaforma di approvvigionamento digitale, procede nei confronƟ di tuƫ i concorrenƟ alla verifica
dell’avvenuto pagamento del contributo a favore dell’ANAC.

 Soccorso IstruƩorio: Il mancato o parziale pagamento del contributo ANAC rilevato in questa fase non
comporta l'esclusione automaƟca. La stazione appaltante assegnerà un termine perentorio (non supe-
riore a dieci giorni) per sanare l'irregolarità. Il pagamento tardivo deve obbligatoriamente intervenire
ed essere dimostrato entro il termine assegnato, a pena di esclusione dalla gara e comunque  prima
dell'apertura delle offerte economiche.

2. Fase di Apertura e Valutazione delle Offerte Economiche: Successivamente alla conclusione della fase
istruƩoria preliminare e all'eventuale decorso dei termini di soccorso istruƩorio, la stazione appaltante
procede all'apertura delle offerte economiche dei soli concorrenƟ per i quali sia stato accertato il rego-
lare pagamento del contributo ANAC (o la sua sanatoria). Verrà quindi formulata la graduatoria provvi-
soria di gara.

3. Fase di Verifica AmministraƟva Postuma: La stazione appaltante procederà alla verifica della restante
documentazione amministraƟva (requisiƟ di capacità speciale, assenza dei moƟvi di esclusione ex arƩ.
94 e 95 del Codice) esclusivamente nei confronƟ del concorrente primo classificato in graduatoria ai
fini dell'aggiudicazione.

17. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE ECONOMICHE E METODO A (ALLEGATO II.2)

Ai sensi dell'art. 54, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore
a 5 (cinque), la Stazione Appaltante procede all'esclusione automaƟca dalla gara delle offerte che presenƟno
una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia.

La soglia di anomalia sarà individuata mediante l’applicazione del Metodo A di cui all’Allegato II.2 al Codice:

- Numero di offerte ammesse pari o superiori a 15: il calcolo seguirà le fasi di cui al punto 1) del citato Metodo
A;

- Numero di offerte ammesse inferiori a 15 (e pari o superiori a 5): il calcolo seguirà le fasi di cui al punto 2) del
citato Metodo A.

In conformità al quadro normaƟvo vigente, l'accantonamento delle offerte per il c.d. "taglio delle ali" avverrà
applicando la regola del blocco unitario in presenza di ribassi idenƟci.

Regole di precisione matemaƟca: Tuƫ i parametri, i valori numerici derivanƟ dalle operazioni intermedie e il
risultato  finale  per  l'individuazione  della  soglia  di  anomalia  saranno  calcolaƟ  applicando  il  criterio  del
troncamento lineare alla quarta cifra decimale, con esclusione di qualsiasi forma di arrotondamento.
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20. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE

Qualora non operi l'esclusione automaƟca (es. ammessi < 5) o nei casi di valutazione facoltaƟva ex art. 110 del
D.Lgs.  36/2023,  il  RUP richiede per iscriƩo all'offerente  le  spiegazioni  deƩagliate sui  prezzi,  sui  cosƟ della
manodopera e della sicurezza.

Al  concorrente  è  assegnato un  termine  non inferiore  a  quindici  giorni  per  la  presentazione delle  proprie
giusƟficazioni  scriƩe.  Il  RUP  esamina  gli  elemenƟ  forniƟ  e  dichiara  l'esclusione  dell'offerta  qualora  le
giusƟficazioni  non  moƟvino  adeguatamente  il  rispeƩo  dei  minimi  salariali  o  la  sostenibilità  economica
complessiva dell'offerta.

21. VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

Il RUP  procede in relazione al soggeƩo che ha presentato la migliore offerta a: 

    a) controllare la completezza della documentazione amministraƟva presentata;

    b) verificare la conformità della documentazione amministraƟva a quanto richiesto nel presente disciplinare;

    c) aƫvare la procedura di soccorso istruƩorio di cui al precedente paragrafo 12, se necessario.

Gli eventuali provvedimenƟ di esclusione dalla procedura di gara sono comunicaƟ entro cinque giorni dalla
loro adozione.

È  faƩa  salva  la  possibilità  di  chiedere  agli  offerenƟ,  in  qualsiasi  momento  nel  corso  della  procedura,  di
presentare tuƫ i documenƟ complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il
correƩo svolgimento della procedura.

22. AGGIUDICAZIONE DELL'APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO

La proposta di aggiudicazione è formulata in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta.  
L’aggiudicazione è disposta all’esito posiƟvo della  verifica del  possesso dei  requisiƟ prescriƫ dal  presente
disciplinare ed è immediatamente efficace. In caso di esito negaƟvo delle verifiche, si procede all’esclusione,
alla segnalazione all’ANAC..
Successivamente si procede a riformulare la graduatoria procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra
indicaƟ. Nell’ipotesi di ulteriore esito negaƟvo delle verifiche si procede nei termini sopra deƫ, scorrendo la
graduatoria.
A  seguito  dell'esito  posiƟvo  delle  verifiche  amministraƟve  e  dei  controlli  sui  requisiƟ  di  ordine  generale
(tramite FVOE 2.0), il  Dirigente del SeƩore UrbanisƟca e Pianificazione Territoriale adoƩa il provvedimento
formale di aggiudicazione dell'appalto.
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La sƟpula del contraƩo ai sensi dell’art. 3 del CSA è effeƩuata ai sensi dell'arƟcolo 18 del codice dei contraƫ
pubblici,  in parƟcolare,  Il  contraƩo è sƟpulato,  a pena di  nullità,  in forma scriƩa ai sensi  dell’allegato I.1,
arƟcolo 3, comma 1,  leƩera b),  in modalità eleƩronica nel rispeƩo delle  perƟnenƟ disposizioni  del  codice
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislaƟvo 7 marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministraƟva
a cura dell’ufficiale rogante della stazione appaltante, con aƩo pubblico notarile informaƟco oppure mediante
scriƩura  privata.                      
Sono  a  carico  dell'aggiudicatario  tuƩe  le  spese  contraƩuali,  le  imposte,  le  tasse  di  registro  e  i  diriƫ  di
segreteria.

Divenuta efficace l’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 17 c. 5 del d.lgs. 36/2023, e faƩo salvo l’esercizio dei poteri
di autotutela, il contraƩo viene sƟpulato i successivi 60 giorni, anche in pendenza di contenzioso, salvo diverso
termine.

All’aƩo della sƟpulazione del  contraƩo,  l’aggiudicatario  deve presentare la garanzia  definiƟva da calcolare
sull’importo contraƩuale, secondo le misure e le modalità previste dall’arƟcolo 53 del Codice.

Se il  contraƩo non viene sƟpulato nei termini  sopra indicaƟ, per faƩo imputabile alla stazione appaltante,
l’aggiudicatario può sciogliersi da ogni vincolo contraƩuale o far constatare il silenzio inadempimento median-
te aƩo noƟficato. In tal caso all.aggiudicatario non speƩa alcun indennizzo, salvo il rimborso delle  spese con-
traƩuali.

L’aggiudicazione può essere sempre revocata nel caso di mancata sƟpula del contraƩo nel termine fissato per faƩo 
imputabile all’aggiudicatario.

La mancata o tardiva sƟpula del contraƩo al di fuori delle ipotesi predeƩe, cosƟtuisce violazione del dovere di buo-
na fede, anche in pendenza di contenzioso.

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla soƩoscrizione del contraƩo di appalto, i contraƫ conƟnua-
Ɵvi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’arƟcolo 119, comma 3, leƩ. d) del Codice.

L’affidatario comunica, per ogni sub-contraƩo che non cosƟtuisce subappalto, l’importo e l’oggeƩo del medesimo, 
nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione.

23. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

Il contraƩo d’appalto è soggeƩo agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto
2010, n. 136.

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante:

  gli  estremi  idenƟficaƟvi  dei  conƟ  correnƟ  bancari  o  postali  dedicaƟ,  con  l'indicazione
dell'opera/servizio/for  nitura alla quale sono dedicaƟ;
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  le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi;

   ogni modifica relaƟva ai daƟ trasmessi. 

La comunicazione deve essere effeƩuata entro seƩe giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel caso
di conƟ correnƟ già esistenƟ, dalla loro prima uƟlizzazione in operazioni finanziarie relaƟve ad una commessa
pubblica.  In  caso  di  persone  giuridiche,  la  comunicazione  de  quo  deve  essere  soƩoscriƩa  da  un  legale
rappresentante  ovvero  da  un  soggeƩo  munito  di  apposita  procura.  L'omessa,  tardiva  o  incompleta
comunicazione degli elemenƟ informaƟvi comporta, a carico del soggeƩo inadempiente, l'applicazione di una
sanzione amministraƟva pecuniaria da 500 a 3.000 euro. 

Il  mancato  adempimento  agli  obblighi  previsƟ  per  la  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  relaƟvi  all’appalto
comporta la risoluzione di diriƩo del contraƩo. 

In occasione di  ogni pagamento all’appaltatore o di intervenƟ di controllo ulteriori  si  procede alla  verifica
dell’assolvimento degli obblighi relaƟvi alla tracciabilità dei flussi finanziari.

Il contraƩo è soƩoposto alla condizione risoluƟva in tuƫ i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza
avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenƟ diversi dal bonifico bancario o
postale  che  siano  idonei  a  garanƟre  la  piena  tracciabilità  delle  operazioni  per  il  corrispeƫvo  dovuto  in
dipendenza del presente contraƩo.

24. CODICE DI COMPORTAMENTO ED INTEGRITÀ (PATTO DI INTEGRITÀ COMUNALE)

I  concorrenƟ ed il  personale dell'impresa aggiudicataria si  obbligano ad osservare le  norme contenute nel
Codice di Comportamento dei dipendenƟ del Comune di Reggio Calabria (D.P.R. 62/2013) ed il Piano Triennale
di  Prevenzione  della  Corruzione  e  Trasparenza  (PTPCT/PIAO  2025-2027).
I  partecipanƟ sono  tenuƟ ad allegare  ed  acceƩare soƩoscriƩo il  PaƩo di  Integrità  del  Comune di  Reggio
Calabria  (Delibera  G.C.  n.  155/2016).  La  mancata  acceƩazione  del  PaƩo  di  Integrità  cosƟtuisce  causa  di
esclusione dalla gara.

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della sƟpula del contraƩo, l’aggiudicatario ha l’onere di
prendere  visione  dei  predeƫ  documenƟ  pubblicaƟ  sul  sito  della  stazione  appaltante
hƩps://trasparenza.reggiocal.it/it/trasparenza/disposizioni-generali/aƫ-generali/codice-disciplinare-e-codice-
di-condoƩa.html.

25. ACCESSO AGLI ATTI

L'accesso agli aƫ della procedura è garanƟto in modalità digitale tramite la PiaƩaforma TuƩoGare PA, ai sensi
degli arƩ. 35 e 36 del D.Lgs. 36/2023.
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I  documenƟ e le offerte ammesse sono messi reciprocamente a disposizione dei  primi cinque classificaƟ a
decorrere dalla comunicazione dell'aggiudicazione,  faƫ salvi  i  segreƟ tecnici  e commerciali  moƟvatamente
dichiaraƟ dagli offerenƟ all'aƩo di presentazione dell'offerta.

In coerenza con il  parere  del  Consiglio  di  Stato  n.  61  del  13  gennaio  2026,  richiamato  anche in  sede  di
aggiornamento dei bandi Ɵpo ANAC 2026, ogni istanza di oscuramento della documentazione presentata dagli
operatori economici a tutela di segreƟ tecnici o commerciali è valutata dal RUP con provvedimento moƟvato,
da adoƩarsi nel rispeƩo del principio di trasparenza e del contraddiƩorio tra l’interesse alla riservatezza e il
diriƩo di accesso e difesa degli altri concorrenƟ; il diniego, parziale o totale, dell’accesso è sempre corredato di
adeguata moƟvazione, comunicata all’operatore economico richiedente.

26. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Per ogni  controversia derivante  dalla  presente  procedura di  gara  o dall'interpretazione ed esecuzione del
contraƩo d'appalto, è territorialmente ed unicamente competente il Tribunale AmministraƟvo Regionale (TAR)
della Calabria – Sezione Staccata di Reggio Calabria (Viale Amendola, 89100 Reggio Calabria). È espressamente
esclusa la competenza arbitrale.

27. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

I daƟ raccolƟ, ivi inclusi quelli acquisiƟ tramite il FVOE, sono traƩaƟ e conservaƟ ai sensi del Regolamento UE n.
2016/679 relaƟvo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al traƩamento dei daƟ personali, nonché
alla libera circolazione di tali daƟ, del decreto legislaƟvo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di
protezione dei daƟ personali”, del decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri n. 148/21 e dei relaƟvi aƫ
di aƩuazione. 

In parƟcolare, si forniscono le seguenƟ informazioni sul traƩamento dei daƟ personali:

Titolare  del  traƩamento:  Comune  di  Reggio  Calabria  –  Palazzo  S.  Giorgio  -  Piazza  Italia  -  P.  IVA/C.F.
00136380805; Tel. 0965/21510; PEC: protocollo@pec.reggiocal.it; Posta eleƩronica: sindaco@reggiocal.it.  

Ai responsabili o agli addeƫ, eventualmente designaƟ, il Ɵtolare imparƟrà adeguate istruzioni operaƟve, con
parƟcolare riferimento all’adozione delle misure minime di sicurezza, al fine di poter garanƟre la riservatezza e
la sicurezza dei daƟ.

Data  ProtecƟon Officer:  Presso  questo  Ente,  conformemente  a  quanto  previsto  dall’art  37  e  ss.  del  Reg.
679/16, è stato designato un Data ProtecƟon Officer (DPO). I daƟ di contaƩo del DPO sono: Logos Pubblica
Amministrazione – Fondazione di Partecipazione, P.IVA 02404510808 con sede legale in Reggio Calabria alla
Via Lia n. 13 (Cap 89100) Mail di contaƩo: “dpo@reggiocal.it”
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Finalità e base giuridica del traƩamento: il traƩamento dei daƟ personali è direƩo all’espletamento da parte
del Comune di funzioni isƟtuzionali inerenƟ la gesƟone della procedura seleƫva in oggeƩo e saranno traƩaƟ
per l’eventuale rilascio di provvedimenƟ annessi e/o conseguenƟ e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 leƩ.
e) del Regolamento europeo, non necessita del suo consenso. 

Tali daƟ vengono traƩaƟ esclusivamente per lo svolgimento della presente procedura di scelta del contraente,
in adempimento degli obblighi di legge, a Ɵtolo esemplificaƟvo e non esausƟvo si indicano le

seguenƟ finalità:

 gesƟone della procedura di appalto per l’assegnazione del presente affidamento, alle qualil’interessato
ha deciso di partecipare;

 verifica del possesso dei requisiƟ di professionalità e di idoneità morali;

 adempimenƟ degli  obblighi  previsƟ dal  bando di  gara o  equipollente,  dalla  legge,  dai  regolamenƟ
edalla normaƟva comunitaria per lo svolgimento della gara;

 gesƟone degli oneri derivanƟ dalla sƟpulazione del contraƩo;

 accertamento, esercizio o difesa di un diriƩo in sede giudiziaria.

Il traƩamento dei daƟ comuni avviene sulla base dell’art. 6 comma 1 leƩ. b) REG UE n 2016/679, in relazione ai
traƩamenƟ  necessari  per  lo  svolgimento  delle  operazioni  di  gara  pur  cui  è  stata  presentata  domanda  di
partecipazione e l’art. 6 comma 1 leƩ. c) Reg UE n. 2016/679, per lo svolgimento dei traƩamenƟ necessari per
adempiere agli obblighi di legge cui è soggeƩo il Ɵtolare.

Il traƩamento dei daƟ relaƟvi a condanne penali e reaƟ avviene sulla base dell’art. 10 del Reg UE 20126/679 e
dell’art. 2 ocƟes co.1 e co.3 leƩ. i) del Dlgs 196/2003 così come modificato dal Dlgs 101/2018, in relazione
all’accertamento del  requisito di idoneità morale di coloro che intendono partecipare a gare di  appalto in
adempimento a quanto previsto dalla normaƟva sugli appalƟ.

DesƟnatari dei daƟ personali: I Suoi daƟ potranno essere accessibili dai seguenƟ soggeƫ esclusivamente per le
finalità descriƩe e in osservanza delle norme previste dal Regolamento:

 soggeƫ che agiscono Ɵpicamente in qualità di responsabili e/o sub-responsabili  del traƩamento ai
sensi dell’art. 28 del GDPR;

 personale incaricato del traƩamento ai sensi dell’arƟcolo 29 del GDPR, ovvero persone incaricate dal
Ɵtolare,  responsabile  e  sub  responsabile  del  traƩamento  che  si  occupano  dei  servizi  inerenƟ  le
procedure di gara, l'aggiudicazione e la gesƟone del contraƩo  nonché l’esecuzione del contraƩo di
appalto o di prestazione professionale, con i connessi adempimenƟ. 

 - all’IsƟtuto di Credito Bancario per l’accredito dei corrispeƫvi speƩanƟ all’appaltatore;
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 - autorità per la vigilanza sui contraƫ pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi dell’art. 1 comma 32
Legge n. 190/2012 per i contraƫ di appalto;

 -  al  DiparƟmento  della  Funzione  Pubblica  presso  la  Presidenza  del  Consiglio  per  l’eventuale
affidamento di incarichi professionali

 - autorità preposte alle aƫvità ispeƫve e di verifica fiscale ed amministraƟva (quali ANAC);

 - autorità giudiziaria o polizia giudiziaria, nei casi previsƟ dalla legge;

 - ogni altro soggeƩo pubblico o privato nei casi previsƟ dal diriƩo dell’Unione o dello Stato italiano.

La diffusione dei  daƟ si limita alla pubblicazione sul sito web del Comune di Reggio Calabria nella sezione
"Amministrazione trasparente", dei daƟ richiesƟ dalla normaƟva in materia di Trasparenza ed AnƟcorruzione.

3) i daƟ potranno essere  comunicaƟ alle Autorità competenƟ (es.  Autorità Giudiziarie e di  polizia)  che ne
facciano formale richiesta; in tale ipotesi, la comunicazione dei daƟ è necessaria ad adempiere un obbligo di
legge al quale è soggeƩo il Ɵtolare del traƩamento la base giuridica di tale traƩamento è l’art. 6.1.c) del GDPR.
Tali soggeƫ sono tenuƟ a traƩare i daƟ, anche ai sensi dell’art. 5 e 6 del Reg. 679/16, in modo lecito, correƩo e
limitatamente a quanto necessario per svolgere le proprie mansioni lavoraƟve (c.d. minimizzazione dei daƟ).

LUOGO DI TRATTAMENTO DEI DATI

I  traƩamenƟ  connessi  all’uƟlizzo  della  piaƩaforma  TuƩogare  sono  curaƟ  solo  da  personale  dell’Ufficio
incaricato del traƩamento.

Non è previsto il traƩamento daƟ extra-UE. In caso contrario, verrà comunicato agli  interessaƟ ex art. 13,
paragrafo 1, leƩera f) del Regolamento Europeo 2016/679, in accordo con quanto richiesto dal GDPR.

TRASFERIMENTO VERSO PAESI TERZI

Nessun dato personale raccolto ai sensi della presente informaƟva sarà trasferito e/o conservato in Paesi extra
UE. Periodo di conservazione: i daƟ sono conservaƟ per un periodo non superiore a quello necessario per il
perseguimento delle finalità sopra menzionate; 

Diriƫ dell’interessato: l’interessato ha diriƩo di chiedere al Titolare del traƩamento l’accesso ai daƟ personali
e la reƫfica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del traƩamento o di opporsi al loro traƩamento,
oltre al diriƩo alla portabilità dei daƟ;

Reclamo: l’interessato ha diriƩo di proporre reclamo al Garante per la Protezione dei DaƟ Personali, con sede
in  piazza  di  Montecitorio,  121  –  00186  Roma  _  t.  (+39)06  696771  _  fax  (+39)06  69677  3785  _  PEC
protocollo@pec.gpdp.it _ Ufficio Relazioni con il Pubblico urp@gpdp.it .

I  daƟ  personali  acquisiƟ  obbligatoriamente  dall'Amministrazione  ai  fini  dell'accertamento  dei  requisiƟ  di
partecipazione degli operatori economici, saranno traƩaƟ, raccolƟ e conservaƟ presso la Stazione appaltante,
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esclusivamente per finalità inerenƟ la procedura di gara, l'aggiudicazione e la gesƟone del contraƩo, secondo
quanto previsto dal Regolamento UE n.  679/2016 in materia di protezione dei daƟ personali,  dal D.Lgs. n.
101/2018 e dal D.Lgs. n. 196/2003, per le parƟ non espressamente abrogate. 

Si precisa che il traƩamento dei daƟ personali sarà improntato a liceità e  correƩezza nella piena tutela del
diriƩo dei concorrenƟ e della loro riservatezza. 

ALLEGATI AL DISCIPLINARE

CosƟtuiscono parte integrante della documentazione di gara i seguenƟ modelli:
- Modello Schema di Domanda di Partecipazione e Dichiarazioni IntegraƟve;
- Dichiarazione avvalimento impresa ausiliaria
- Schema PaƩo di Integrità del Comune di Reggio Calabria (Delibera G.C. n. 155/2016);
- Autodichiarazione IdenƟficazione Titolare Effeƫvo (ex D.Lgs. 231/2007);
- Modelli di Dichiarazione Clausole sociali, RispeƩo CAM ed Impegno Ambientale;
-  InformaƟva TraƩamento DaƟ Personali (Privacy GDPR);

- Manifestazione di interesse alla reƫfica;

- Modello di reƫfica;
- Dichiarazione di conformità art. 22 c. 3;
- Dichiarazione AnƟpantouflage;
- DSAN casellario;
-  Dichiarazione  di  aver  preso  aƩo  della  presenza  della  scultura  della  Madonna  con  Bambino  di  Rinaldo
Bonanno e di impegno, in caso di aggiudicazione, a presentare alla D.L. il  progeƩo di intervento redaƩo da
restauratore abilitato e vistato dall'Organo di Tutela ex D.M. 154/2017. 
- Dichiarazione tracciabilità flussi finanziari.

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO (RUP)
Arch. Patrizia De Stefano
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